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• DELLA' 

CIOCCOLATA 

Prefazione . 


j ‘ • > 


Cbecontiene il [oggetto , e la Diui~ 
[ione di questo Dijcorfo . 


JL numero di colo- 
rocche beuonohog 
gì giorno la Cioc- 
colata} è fi grande; 
che non fedamente 
cjuefia beuanda è 
molto vCtata nelflndie* dotie hà 
prefo la fua origine ; ma anche.* 
nella Spagna; in Itaìia 5 & in Fian- 
dra: e particolarmente nella Cor- 
te di Rè di Spagna . Varie fono ; 
«^opinioni intorno aHVrilé, òdan- 
7io 5 chc ella apporta . Alcuni dico^ 
no , che oppila 5 e cagiona oftrut- 
tion i* Altri^e fono in maggior nu~ 
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mero 5 che ingraffa : e qualcuno * 
che fortifica lollomaco. Altroché 
lo rilcalda, & infiamma . Molti 
afserifcono,che fe nc trouano be- 
ne, ancorché la prendano ad ogn* 
hora : ancorché fia ne’ lommi ca- 
lori del Sol Leone . Che però fil- 
mo bene di prendermi quello af- 
funto ; ad vtilità, e contentamen- 
to comune . E fon per dare vn_> 
componiméto di Cioccolata , che 
fia à gufto di tutto il mod,/òecódo 
la varietà de gFingredienri, che vi 
fipofsono mettere: affinché ognu- 
no elegga quello , che trouerà più 
à propófito perle fue indifpofitio. 
ni. Io nonhò ancor trouato Auto- 
re alcuno , che Labbia fcritto di 
quella beuanda , fe non vn Medi- 
co di MarchenaBorgo dell’Anda. 
luaia , il quale io credo , che non 
habbia fcritto, fe non per relatio- 
ne altrui : poiché egli Rimò efser ( 
la Cioccolata oppilatiua , ftanto 

che s 
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che il Cacaci di cui ella fi compo- 
ne* è freddo * e feccó,.! E benché 
quefta ragionenon fiafufficiente 
ad impedire il fuo vfo à certe per- 
fone*che patifeono di oftruttione; 
mi è paruto non efser fuor di prò- 
polito il difendere quefta compo- 
£tione con ragioni èlofoficheicór 
tro tutti quelli* che vorranno con- 
dannare vna beuanda fi buona* e 
fi fàlubre: affinché la perfona fap- 
pia feruirfi di vn modo di faro 
quefta pafta' fecódo Ji diq^ft fogr 
getti*, &o£cafioni* nelle quali ella 
è vtile * e profitteuole : e feeondo 
la moderatane * chea ciafcuho 
nel fuo vfo fa di meftiere . Laon- 
de * con la diftintione * e breuità 
poffibile, |ipderò qùefto Tratta- 
to in quattro parti. Nella primie- 
ra elplicherò * che co fa è la Cioc- 
colata : quali fono le facoltà del 
Cacao , e di altri ingredienti di 
quefta compoficionc: doue appor- 
- ' . '1 A $ terò 
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terò la ricetta del Medico di Mar- 
thena » c dirò fopra di quella la_» 
mia opinione . Nella feconda^» 
tratterò delle qualità > che reful- 
tano dalla miftione, e compofitio- 
ne de’femplici , che vi entrano . 
Nella terza darò il modo di farla* 
e di comporla , & in quante ma- 
niere hanno vfato di prédere que- 
41 a beuanda gl’indiani .-Nella.» 
■quarta & vltima parlerò dell aj 
quantità, che bifogna prenderne : 
t&nté bilogrtà<fefmrre , ne: in chei 
tempo vie ih che oce&fionfc. 
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PARTE I*RIMA. 

mm 

N quanto alia pri- 
ma Parte, dico, che 
la Cioccolata è vn 
nome Indiano, che 
volgarmete può fi- 
gli ih care certa confettiono, 
nella quale, oltre gli altri fem- 
plici , & ingredienti , entra per 
baie principale, e fondamento» 
il Cacao: della naturai Scolti 
del quale è neceflario , prima.» 
d’ogn altra colà, difcòrrere. 
A . i. 

Dico dunque , con la comu- 
ne opinione di tutto il Mon- 
do, che ilCacao è frcddo,e lec- 
co > fecondo l'ecceflò delle fue 
qualità. B.z. Per intelligenza 
di che cóuien là pere, che quan- 
tunque fia vero , che ogni me- 
dicamento , per fcmplice , eh* 
eg li fia hà in fe le q uàttro q ua- 
. liti degli .Elementi** Nulladi- 
•> A4 menò 
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ipeno dall'attionc, c riattione, 
che quelle hanno fri di loro 9 
ne refulta vn* altra qualità di- 
dima, e differente da quelle^ 
quattro prime , la quale noi 
diiamamoC 5 pledione,òTem- 
peramento . Quella qualità , ò 
CompleiIìone,che refulta dalla 
miftione , non è Tempre vnsL_>, 
]c non, rimane d'vna medefima 
iorte in tutti li corpi midi; mà 
hà noue fpecie , e differenza : 
cioè quattro Templi ci, che han- 
po vna fola qualità Tuperiore, 

f nattro compoftc, che hanno 
ue qualità predominanti, ma 
con tutto ciò trà di loro s'ac- 
cordano 5 e che per quella ca- 
.gione Tono nomate fimboìez- 
.zanti : & vna nona che li Filo- 
Tpfi chiamano ad pondus, come 
chi dicelTe Temperamento à 
pefo ; alThor, che tutte le dette 
.qualità fi trouano bilanciate-?, 
cioè à dire vguali in pefo,& in 
gradi. , 

La compleflìone , e tempo* 
lamento del Cm> è di quelli, 
- /. che 
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che fono comporti : poiché!* 
egli hà due qualità , cioè ^1 
freddo > & il fecco fuperióri , e 
predominanti: le quali quali- 
tà diuengono ne’corpiyddue ti 
tremano, aftringenti , oppilati- 
aie^e fanno delle oftru trioni: an. 
quella guifa, che fà Telcmento 
■ridia terra. Ma in oltre ilc*- 
€ao , efièndo vn corpo mirto, e 
‘comporto di q uattro elemen- 
ti 5 deue fimil mente hauere al- 
cune parti-corrifpondenti , o 
proportionate à.gli altri ele- 
menti ; e particolarmente no 
hà, e non poche, che corrifpd- 
dono airdemento dell’aria-» , 
che fono il calore , e rhumidi- 
tà : le quali qualità il trouaiu» 
congiunte nelle parti graflòfe>: 
fecondo che ti caua dal Caco» 
vna buona quantità di graffo 
da adoprar per il vifo: come io 
hò veduto praticare all’Indio, 
per le done Spagnuole,che fo- 
no nate in quei paefi . Sopra dà 
che fi può formare qutft’ob- 
hiettione , cauata dalla filofo- 

Aj tia . 

— * 
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4ia. Due qualità contrarie,* di- 
fcordanri nò fi pofiono troua- 
re i ini vn grado fuperiore, nel 
medefimo corpo: Mail; Cacao 
hà il freddo* c lecco, in vn gra- 
do fuperiore; Adunq ue il C a- 
tao non può hauere il caldo , c 
Thumido in grado fuperiòre-?, 
fono contrari* al freddo* e fec- 
ce. La primiera propoli rione 
ò certi filimi & iti buona JFilfr- 
fofia riceuuta » iLa feconda è 
da tutto il mondo accettata^ . 
Onde la Gonciufione. refta ve- 
rini ma, e fkuriflima •: Notu, 
può negare , che quell argob 
mento non ila molto gagliar- 
4 fo ?& è credibile > che quelle 
«ragioni fieno (late confiderai 
idabMedico diMarchena, 
ti'habbian’ indotto adafieuera- 
(rc , che là Cioccolata. cagioni 
toftruttioni , & oppilationi. 

< Perche à lui farà parutoefière 
♦contro tutta la Filofofia yil di- 
ire,, che il calore , e l’humidità 
fieno in vn’ alto grado nel Cor 
«crio * -che fi crede affeuerante- 
. «leu- 
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mente , edere freddo, e fecce ; 
Ma fi può rifpondcrc à quell' 
obbiettione due cofe, L'vna la 
poca cogniticne, che quello 
Medico hauetìa del Gota* ,> da 
eui egli non haueua mar ve- 
nduto cauare il graffò ; e che** 
quando fi prepara la Cioccola- 
ta , fenza aggiungerai tra cofa 
alla poluere del Cacao molto 
difeccato al fuoco? col peflar', 
e tritare fulficientemete fi lega 
in palla ; legna ficuro , che hi 
in fe qualche cola di ontuofò, 
c vilcofo > che neceflariameme 
fi riportai corrifponde allVlc- 
mento dell'aria . L altra ragia- 
- ne la dedurremo dal fonte di 

• buona Filofofia,edirenio, che 
‘nel Cacao vi fono diuerfe fo- 

• danze : alcune» cioè quelle, che 
non fono tanto craffev c groffè, 
fono più butirrolè>& ontuoìc, 
che terreftri ; l'altrepiù groffè 
fono molto più terreftri , chej> 

• ogliofe, e butirofè . Nelle pri- 
miere il calore , c rhùmidita 
fono predominanti ; ndl'vlti- 

A 6 me 
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me prcuale II freddo, e la licei- 
tà . Nulladimeno è difficile à 
credere , che in vna medefima 
foftanza ,e fi piccola , come è 
il C testo ; vi poffano effere due 
foftanze tanto differenti * Ma , 
affinché ciò apparifea più faci- 
le, vero, chiaro, & euidento $ 
noi lo veggiamo primierame- 
tc nel Reobarbaro, il quale, hà 
delle parti calde, e purgatiuo, 

& altre:fredde,fecche,& aftrin- 
, genti, che hanno la virtù di 
fortificare, riferrare , & arrefta- 
.rc il fluflo del ventre . Simii- 
. mente à vedere ; e confiderarc 
V Acciaio , che è d' vna foftanza 
iterrcftre , pelante , denfa, fred- 
da , e lecca la perfona giudi- 
cherà ,checgii non è alrrimen- 
itéà propoli to per toglier Tò- 
ftr utioni; mà più tolto , al 
.contrario è atto ad aumet*-» 
tarle ; e nulla dimeno li Medi- 
ci Tordinano tutto giorno, co» 
me lourano rimedio di quelle. 
Rifòluefi quella difficoltà , di- 
cendo, che > ancorché fia vero, 1 

che 

* 


- che nell * Acciaiò vi fono mol- 
te parti terreftri, e grofse 5 vo 
ne fono ancora delle fulfurce , 
e che hanno del Mercurio, per 
le quali egli è a peritino, c lcu& 
i'ofìru trioni • E vero, che que- 
llo non comparifcc, fe nd me- 
diante l'artifitio , e preparatice- 
ne, che vi fi fà ; che è , che pe- 
landolo > ftritolandolo , e fa- 
cendolo in fòttilifimia poluc- 
re 5 le lue parti fulfiiree>e mer- 
curiali ,come effondo attrarr, 
fottili , & incifiue , fi mefcola- 
iio si perfettamente , óc cfatta- 
mcnte con le tcrreftri,&.aftrm- 
genti 5 mefcolati in tal manie- 
ra i'vnc con Taltrc 5 non pol- 
liamo dire , che l’Acciaio liiL^ 
aftringonte , ma più tofto , chic 
*i incida, attcnui,ethfoppilirf. 

Prouiamo quella dottrinila 
con i'Autorita:c fia la primie- 
ra di Galeno , il quale , nel ter- 
aoLibrodelle facoltà dclli me- 
dicamenti fempliei, ai Capito- 
lo quattqrdicefimo, infegn*-,, 
che quali tutti li medicamen- 
ti. 
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ti , che paiono eficr fcmplfcr 
alli (enfi efteriori > fono tutti 
comporti,# hanno perciò del- 
1$ qualità contrarie, cioè di 
cacciare , c di ritenere : di ad- 
dentare, e di aflòttigliare : di 
rarefare, e di ftringere . Laon- 
de non bi fogna marauigliarfi, 
fe fi vede , che li detti medica- 
menti hanno tutta infiemela 
virtù di (calda re,e di raffredda- 
re.; di humettare, e di feccare i 
efhe in qualunque medica- 
mento fi troua delle parti rot- 
tili » e grolle ; tenui , e (petto - 
molli, e duri . Et ai Capitolo 
jfegUfntedei me<kfimotjfrro> 
Sgpqrta refèmpiQ dei èmdo 
dive* gal/o vecchio, che rilaf- 
jà jH vefitrei? e la carne Io ;ur 
fititigeze cosi deIL y 4/oe>it qua- 
le, eflèncfo lauato , perde tutti 
a/fì troia fua virtù purgatili^, 
recando molto fiacco . Hot 
che quella differenza di virtù- 
di ? e fàcoltadi trouifi in diffé^ 
reati foftanze, ouero parti de 
medicamenti y G atenv io ino- 
ltra 
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ftra nel primiero Libro delle fà- 
. coirà delli medicamenti , al 
Capitolo decimofettimo : ap- 
portando per efempio il Latte , 
nel qijale fi trottano , e fi fepa- 
rano' tre lòfi anze : il Formag- 
gio , che ferra , e ferma il fl uffo 
del ventre : il Siero , che è pur- 
gatiuo ; & il Butiro , che nodrj* 
fce,come egli medefimo c/pii- 
ca al Libro terzo degli A limene 
tL» al Capitolo quindicefimo • 
Noi prouiamo le medefimo 
cole nel Mofio } o vino nuovo > 
che hà parimente tre foftanzc 
differenti : la terrefire , che è la 
feccia : la fittile , che è il fiore ; 
che noi chiamami Schiuma: 
& vna terza, che è propriame* 
te il vino : e ciafcuna idi queftc 
foflàze hà le fue diutóé làcol* 
tà, e virtù in colore, in favore, 
& in altri accidenti • Ariftote* 
le nel quarto libro delle Me- 
teore al primiero Capitolo, 
trattando della putrefattine, 
riconofce quelle medefimo 
follanze diuerfe, e differenti, 

co- 
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Come li più curiofi potranno 
vedere nel Capitolo feguente 
del medesimo Autore .E così, 
fecondo la dottrina di Galeno , 
e i di Arinotele ■> fi adeguano 
diuerfe foftanze in cialcuna_> 
parte del mifto» fotto viia mc- 
defima forma , e quantità • U 
che è grandemente conforme 
pila ragione, fè noi confideria- 
mo , che. di ciafcun’alimento , 
per ièmplice,che egli fia,fi prò 
duce , & ingenera nei fegato 
quattro humori non folamen- 
te differenti di temperamento; 
ma anche di foftanza: e s'inge- 
nera più,ò meno di tal humo- 
ie ; fecondo che taf alimento 
hà più ò meno di parti confor- 
mi alla foftanza dell* humore , 
che in più granquatità fi pro- 
durrà * E cosi nelle inalatici 
fredde noi ordiniamo degli ali 
nienti caldi : e nelle malatio 
calde degli alimenti freddi . 

Da tutti quelli efempicosì 
euidenti , e da molt’ altri , che 
in q uefta materia addur fi pò-, 

treb- 
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debbono, fi può raccòglierò, 
che, quando fi pefta , è fintola 
il Cacao ì le foftanze che egli 
ha naturalmente differenti, neh 
ie fue diuerfe parti j fi mefco- 
lano fi ftrettamente V vne con 
l’altre : le graffe, e butirofe, CaLr 
de, < 5 t humide con le tcrreftrU 
freddi e iècche ( come babbi a- 
mo detto dd.VAc eia io) cheque- 
fte vltime fono riprefle , e cor- 
rette di manfera - r che non fo- 
no piu afiringenri, come prr- 
rna $ ma, con vna mediocrità , 
ò moderatione più inclinanti: 
al tem paramento caldo & htf- 
mido dell'aria 5 che * al decido 
e fecco della terra : come fi ri- 
conosce, quando vogliainò tb 
durre il Caca 9 in bcuanda.’ Per- 
che, appena !! danno due gira* msm-j 
té al Molti' elio y -che è Vrf iftrtf- 
mento di legno', che feruc’ iioRod-! 
q ueft'effetrol che fi vede inah» 
zarina Schiuma eraffà che d PS V,J 
teftifica affai bene , che nel Carnei 
tao vi fono molte partigtaflè \ 
e butirofe « . ‘a:ij > v m *1 

* Da 
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* Da tutto quello noi dobbia* 
mo raccogliare,che il Medico 
di Marchena fi è grandemente 
allucinato intorno alla Cioc- 
colata ; la quale egli hà detto » 
che cagiona ofìruttioni ; à ca- 
gione» che il Cacao è attingen- 
te: come feil detto attingi- 
mento non folle affai corretto 
dal mefcolamentoefatto delle 
parti l*vna con Taltra, median- 
te , come fi è detto, la tritura- 
rtene • Qltre che vi fono col 
Cacao tant* altri ingrediétical* 
dì di loro natura, thè è neccfla 
rio , che facciano il loro effet- 
to, che è d , incidcre,& attenua- 
re; e non di oppilare, e chiude- 
re. I: certamente non fa di me- 
ilieredi altri efempi , ne di al- 
tra dottrina, in proua di quella 
verità » che quello fteflo» che 
nel medefimo Cacao veggia- 
mo ; /i quale , fe vno non lo 
pefta, e prepara, come fi è det- 
to» per fare la Cioccolata, anzi 
» che lo mangia cosi intero iru 
.4 frutto r come ne mangiano le 

don- 
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donne Spagmiolc nate nell’ln- « * : * 

die; fa delle notabili oftruttio^ 
tioni, & oppilamenti : non per 
altra ragione; fe non che lo 
diuerfe parti, e foftanze nonj 
fono cosi efattamenre,e perfèt- 
tamente mefcolate infiemo , 
con la fola mafticatione nella 
boccaloni e fono con la tritu- 
ratone artificiale nel mortaio, 
ò nel mulino * 

Di più la noftra parte auuei^* 
fa deue còfiderare, e ricordarli 
de’ptimieri rudimSti,e princi- 
pif della Fi iofofia, che dicono, 
che da vna pròpofitióne partii 
colare , & à difio fecundum quid , 
non bi fogna tirare vna genera- 
le , & ad difiufn ftmpliciter . On- 
de non ferue à niente diro ì 
queft’huomo ha i denti bian- 
chi ; donque è huomo^ bianco» 

E cosi non ferue dire 11 Cacào 
è aftringente ; donque la Con- 
fettione, che di lui, e di altri 
ingredienti fi còpone, è aftrin- 
Igeate, & oppilatiua , <•' 
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o*tQhu L'albero, che porta qué- 
addims frutto , è fi dilicato , e la_, 
di voi- terra , oue egli crefce , é fi ec- 
?<? *£•" ceffiuamente calda; che, per ti- 
more, che il Sole non lo bruci, 

* * e dilecchi ; li piantano attorno 
altri alberi : affinché li fieno di 
padiglione, & ei non patifca_>. 
Il Tuo frutto medefimamente 
non nafee nudo, e (coperto ; 
ma dieci, ò dodici Cacao fono 
racchiufi,e come foderati invia 
medefimo gufeio, àguifa dV- 
na cucuzzetta grolla, come vnt 
fico fecco, e qualche volta- più. 
groflò: ma Tempre della me- 
defima forma, e colore , che il 
detto fico . 

Vi fono duefpecie di Cacao : 
vna è ordinaria di color bruno 
tirante al rollo : e l’altra più 
larga , e più grande nomata^ 
Patlaxte , la quale è grande , e 
grandemente difeccatiua : e che 
per quella cagione tiene la per 
fona fuegliata, e leua il Tonno : 
che però quello non Scoine il 

Ca- 
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caato ordinario ^ E ciò fia in 
g uanto tocca à quefto frutto . 

In guanto attiene à gli altri 
ingredienti , che formano la», 
noftra Confettione della Cioc- 
colata, k> trouQ gran diuerfità: 
perche alcuni vi mettono polr 
uere nera, e Tabacco : il quale, 
per effer molto caldo, e molto 
lecco? non conuiene che à co- 
loro, che hanno il fegato affai 
freddo. Vn Dottore in Medi- 
cina neirVniuerfkà del Meffi- 
co , t flato di quefto parere : il 
quale , come mi ha allenerà to 
vn certo Religi ofo degno di 
fede? ha ftimato, che lapoluc* 
re nera non fia appropouto per 
la Cioccolata» • Per prouarc 
quefto fuo parere , e dar'à co- 
nofeere, chela poi uere chia- 
mata Cbile , che è la poluere_> 
del Meffico, fia migliore $ ha.» 
fatto quefta fperienza fui fega- 
to di vn montone ; nella metà 
del quale hauendo meffo della 
poluere nera, e nel Pai tra metà 
della poluere del Meflico 5 in-> 

ven- 
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tfentiquattr’horeM: prosato il 
lato,dóue è fiata la poiuere ne- 
ra, tutto fccco ; e l’altro lato , 
doue è fiata la poiuere delMcfi 
fico, humido,e fugofo, come* 
le non vi fofie fiato meflo nul- 

-la — ■ « j' - ■ 

La Ricetta del Medico di 
Marchena è quefia . Settecen- 
to Cacao : vna libra , e mezza 
di zucchero bianco; due onde 
di cannella quattro grani di 
poiuere dei Medico, chiamato 
Chite onero Pimento ime zz* 
oncia di garofani ; tre piccola 
icorze di Campecn ( ouero iiw 
dibiodi quefioil pefo di duo 
realidi Ani fi) j finalmente v«a 
noce di Achjote , che da ba fran- 
te per darli colore * Ajcutrb vi 
aggiungono delle Mandalo r 
delle Nocchie, e dell'acqua di 
fiori d’Orange. 

, Intorno à quefia Ricetta, dk 
rò Primieramente, che fotto 
quefia forma non ne poflòo 
godere tutti quelli, che hanno 
delle malarie, ouero è quello 

di- 


Digitized by Google 



I 


difpofitioni; ma c neecflario 
ò aggiungeremo leuare fecondo 
il bifogno, & il temperamento 
di ciafcheduno . Per il Zucche- 
ro ancora, che vi mette , q uan- 
do fi hà à forbire la Cioccolata 5 
io non trouo,che fia mai fatto, 
di metterai la quantità , che io 
dirò . Vi è chi vi ci mette tal 
quantità,e fànnodelle tauolct- 
te di Cioccolata per golofità , 
come fanno le Dame del Mef- 
fico, e fi vendono per le botte* 
ghe , come fi Gl delle Confet* 
ture. 

Li Garofani ,c he il medefimo 
Autore mette in quella com- 
pofitione 5 non fono ammeffi 
da quelli , che intendon bene^ 
la maniera di far quella beuan- 
da 5 fondati forfè sii que(lo,che 
efiì riflringano il ventre; fc be- 
ne hanno la proprietà di cor- 
reggere il cattiuo , e puzzolen- 
te fiato della bocca : come fit 
notato da vn dotto Perfònag- 
gio, con quelli Veri! . .« 

fa- 
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. JFoctórem ttitendantoris coryopbf- 
la fiedum : 

Cónflringuntventrem , primaqut 
membra iuuant . 

. ; E cosi per elfere li Garofani 
aftringenti ; non fi debbon’ia 
quello adoperare,ancorche fie- 
no caldi , e fccchi in terzo gra- 
do : & aiutino le parti della»» 
concottione , che fono lo fto- 
jnaco, &il fegato, co me di- 
reno li fopracitati verfi . 

Tutto il Mondo mette iris 
quella compofitione le piccoli 
feorze del Campecbe 3 . C. che 
fono molto belle, e delfodore 
quali del finocchiona cagione, 
che non rilcaldi troppo . Ne li 
vieta,che vi fi mettano gl iAnifi 
come hi penfato l’Autore dei- 
la/flicetta ; elfendo certo, che.» 
fioa fi fa mai la Cioccolata fenz* 
Anift : perche elfendo quello 
caldo in terzo grado 5 è à pro- 
pofito per molte malatie Fred- 
de : e tempera la freddezza del 
Cacao. Et acciochefi vegga à, 
quali membra fredde quello 
- \ gio- 
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gioui ; apporterò certi veri! di 
va Curiolo 

Morbo fos renes > veftcapt,guttu- 
■ , ra» vuluam » • . 

Intcflina > iecur ? cumque Itene 
caput 

.Confortati varijfq $ Ani fmn fitb~ 
dita morbjs , 

Membra > iflud tantum vim lene 
femen habet » 

L* Achiote 4- /). me (Tordel- 
la groflesza di vna noce , non 
batta à dar* il colore à quella^» 
gran quantità d\ingredienti 
cotcnuti nella Ricetra; che pe- 
rò bi fogna rimetterièneà chi 
£ì la eompofirione ; il quale-» 
i?e prenderà tanto, quanto ve- 
drà efler necefsario per darle la 
tintura Se il colore debito . 
v Non è mal fatto raggiun- 
gerai le Mandorle 5. E. eie-» 
Nocchie ftante che quelle fonò 
migliori che il grano d’india . 
Se iT Panifco, che vi fonp mef* 
fi daqualcuno , per dar corpo 
alla miftura . E cosi, io ne met- 
terò in tutte le fpecie di Cioccar 
B lata ; 
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lata : perche oltre le comodi t à, 
che hòpoco auanti apportate $ 
quelle ione moderata merita 
calde, & hanno Vft ticchio di- 
latato , principalmente le Cec- 
che ; le verdi, e le nouelte non 
fono i propoli ttì anii nòciUe : 
fecondo che vncetfhuomo 
dottò hà mefsò in quefH verfi. 
Dat modicum talidum > dnlcifqi 
Amy&dalà futtiM , 

& tenuità { ihittetìrt plurima 
limila tròta* #' 

!Lè Nocchie 6. P* pòi nOlu» 
fono cosi fuor di pfopófito : 
poiché cflc hanno Vò medfcf!* 
rho temperaméto > Che le Mi- 
dori è : ancorché per efser più 
ictche s" accodino piti al fèm-* 
peramento biliofo . Ma 
fecche ai fboco corroborano 
il ventre , e lo ilomaco : 6 di 
pià preparate per quella còtti- 
pdfitiòne 5 impedifeòno > ché 
li Vapóri rio mondilo dal Veti* 
tre al certtelló f :ròme il mede- 
limo Autore nt'fuoi veri! el- 
prime . 

Zito 
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Bitit AudUmm fequitur » ftd 

Toborat alunni 

- Vcntris ? & a fimis] liberai affa * 

caput* : /. ' 

Per q uefto cfse Tòno vtililfi- 
me à coloro > che patifeono di 
ventofità, c di fumhche afeen- 
dono da gi ? hipocondri al cer*: . 
nello, dotte quelli cagionano 
/ogni turbolenti , & rmagina-- 
rioni feftidiofc* 

Qupi,che mefcolano il Gra* * 
no d’fv&a> $. H. ò ii Pani fc§ , 
9* I. nella Ciottolata, fanno tre 
mali : perche quelle due Dro- 
ghe ingenerano l'humor ma- 
Jincoxncoà itetto del medefl- 
mo Autorete : - .. 

* CraJJa tnaleìitholkutn prxftant 

• tibi Panila fncttm ; : jv., 

- Sitcìmt y fi p mos membra gs* . 

lauujì fari* * 

JE cerri/Èmo ancora, che l'v*: 
no , e l'altro fono ventofì :c 
che non fi mettono in quella 
Cdfet rione, fè non per intere f* 
fé y e per au montar la q uanfiti 
della Cioccolata : ftante che vn 
> JB z mog- 
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moggio di Grano d'india co* 
fiera Tei reali ;c Io vendono ad 
otto reali la libra, che è il gin- 
fio prezzo della Cioccolata . 

• La Cannella io* S. caldai 
fece* in terzo grado , è buona 
per l'orina, e per le reni , e‘ per 
altre malatie fredde : & anche 
per gli occhi ; & in effetto ella 
e cordiale, come hà notato vn 
certo Autore con U feguenti 
verfi - 

Commoda & vììma • Cjnamo- 
tnuntj & rcnìbus afert , 

Lumina clarificat , dira venena 
fugai . 

- UAcbiote ii. Hi. hi vn ca- 
lor' incili Lio , & attenuatiuo , 
come è euidente per la pratica 
ordinaria de" Medici dell' Indie, 
che fperimentato li fuoi effet- 
ti: onde l'ordinano per incide- 
re , & attenuare gli huniori 
grofii , che cagionano l'affan- 
nofa refpiratione , che fi chia- 
ma Afma , e lafupprdlìone di 
orina. E cosi della medefim* 
maniera può giouare à tutto 



le forti di oppilatiòni, le quali 
cercano di diftruggerci: è fi in- 
contrino nel petto >ò nella re- 
gione del ven tre, ò in qualun- 
que altra parte. 

In quanto al chile, 12. N. 
che è la poluere nera del Tu- 
bacco, dico, che v e n*è di quat- * 
- tro forti: le prime fi appellano 
Chiléori . Le feconde, che fo- 
no molto piccole Chiltecpini 
le quali due fpccic fono mol- 
to mordacie piccanti . Le ter- 
ze fono nomate T arnacbil^j , 
che fono moderatamente cal- 
. de : perche fi mangiano con-> 
il pane, come fi fa dell'altro 
frutta: fe bene fono mediocre- 
mente amare, e non crefcono 
altroue, che nelle paludi del 
Mefiìco . Le quarte fi chia- 
mano Cbìlpatlagua , che fono 
molto larghe, ma non fono fi 
piccanti , come le due prime » 
ne fi poco peccanti , come lo 
terze,e fono quelle, che fi met- 
tono nella compofitione della 

Cioccolata • 

B 3 Vi 
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Vi fono degli altri ingredié- 
ti, che in quella compofitione 
fi mettono: de' quali vno fi 
appella Mefcafuchil , li. O. è 
l'altro Vinac.'ixtli, 14.jp. che in 
noftra lingua fi può chiamare, 
Orecchini,che fono fiori odo- 
iofi, aromatici, e caldi. Il Mef- 
tafuchi! , 15. 4?. è purgatine : 
poiché gl'indiani ne fanno fcf- 
roppi per purgare . Quei , che 
fono in Ifpagna , in luogo del 
Mefcafuchil 16. R. poffono met- 
tere nella confettionc della»* 
Cioccolata la poluere di rofe 
Alefiandrine, per que' che bà- 
rio bifogno di rijafiar il vetre . 
Quelli lono tutti gl'ingrediéti 
di quella famofa beuanda ; li 
quali ho c^ui riferiti , acciocbe 
chi hauera più indilj?afitiani 5 w 
enecefsità* fi cleggaqudli, 
che faranno più per lui : CQ117 
forme li mali , che lo traua.- 
gliano . 


PAR- 


il 
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I NF Quanto alte fèconeUu 
Parte, dico, che fi fai d£v 
offeruarc >chc quantutir 
q ue fia verifsimo, ehe> Ce bene 
fi mefcolano nel Cacao tutti in- 
gredienti caldi ì nultedimeno 
ia quantità del Cacav vien’ ad 
efìèr più grande, che tutte FaF- 
tre ; e pei tanto le altre noiu 
ferirono, chè a reprimere tej 
parti fredde dei detto CacasCQi 
maniera, che con tutto quefto 
di due medicamenti di còrrà? 
rie qualità, non con Farti fido 
ne venghiamo à fare vn fola , 
che è temperato \ e moderato: 
tanto, che Fattione, e reattione 
delle parti fredde del Caca*, de 
gli altri ingredienti caldi j la_» 
Cioccolata prende vna qualità 
temperata , e mediocremente 
moderata ; e quando hauete- 
B 4 ino 
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imo ardire di aflerire(non met- 
tendo nella Cioccolata, ne Pc^ 
pe,ne Garofani, mi folamente 
vn poco di anifi, come appref- 
fo diremo) che è vna beuanda 
temperata; io potremo proua- 
rc con refperienza, e co la ra- 
gione. Con refperiézajfuppo- 
nendo quello, che dice Galeno, 
Che ogni medicamento tem- 
perato rifcalda quello , che è 
freddo : e raffredda quelio,che 
è caldo : dando per efempio 
Foglio rofato. Per ifperienza 
dico, che, ftando io nell'Indie, 
quei del paefe,foiidati su quel- 
lo, che nelle loro parti fi prati- 
ca, vedendomi quiui tutto ris- 
caldato , tornando io da vieta- 
re li miei ammalati, e diman- 
dando vn poco d’acqua xicara 
per rinfrescarmi; mi perfuade- 
uano à prendere vn bicchiere di 
Cioccolata, có la quale io fmor- 
zauo lamiafetc: efelapren- 
deuo la mattina à digiuno; nn 
rifcaldaua, e fortificaua lo fto- 
maco . Prouiamo hora con la 



ragione* Noi ha b bramo dirno’- 
idrato, che tutte le parti del Ca*> 
tao non fono fredde ; perche-* 
habbiamo fatto vedere , che le 
graffe , e buri refe 1 , che fono in 
gran numero j fono calde, ò 
temperate* Donque, ancor- 
ché fra vero, chela quantità 
dei Catao* è più grande, è più 
forte nella Croccolati , che tutti 
gli altri ingredienti 5 le partì 
fredde , che li ,corrifpondono , 
non riuengono tutte à pi Lische 
alla metà; e così ancorché tut- 


te infieme vengano à fopraua- 
. zare ,,attefeche y efTe viu man- 
tengono vn poco riprefe,per 
la tritura tiene, per mezzo del- 
ie parti calde , e butfrofe del 
Cacato, e di al tre parti ancora.» 
yer gli altri ingredienti caldi 
m fecondo* e terzo grado, che 
hanno vna qualità più attilla $ 

• bifbgoa: c che quella G riduca^. 

: ad vna mediocrità * Appunto 
appunto,come(i vedemdue> 
per forte, che G prendonopet 
m mano * rvno de' quali rat* 
B 5 fred- 
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fredda, c raitro Tha calda ; 
calda fi raffredda, e la fredda, fi 
rifcalda > rimanendo alla fine 
Tvna , c Taltrafenza aicun’ec- 
ceflo di calore,© di freddo,che 
prima hatmiano, ma recando 
temperate. SomigLiantemen- 
te quei, che lottano, al princi- 
pio hanno le loro forze inte- 
re , ma pofeia per Tattione , c 
riattione di due contrari! lot- 
tatori inficine > elleno s’inde- 
bolifcono di tal maniera ; che 
aha fine reffano l’vne, e l’aiicce 
f minili te . Tale è il Pentimen- 
to di Ari fio tele nel quartoLi- 
'ino della' gcneratione degii 
animali al Capitolo terzo ; il 
quale dke,cheogni agente pa- 
tifce > niente meno che il pa- 
tente . Cosi fi vede, che co- 
lui, che taglia, è fiancato dalia 
cocche caglia:, colui, che kal- 
da, fi raffredda, ; e colui , che 
fpinge , in qualche maniera è 
tifo! finto.. r " 

Da tutto queffo io rare ©3- 1 
go, che è, meglio feruirfi della 

Cioc- 
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Ciòcco latj qualche tempo do- 
po che è fotta > che adoperarta 
quaud'è frelca ; lardando paf- 
faro almeno vn mele ìatcro; e 
penfo che quello tempo ha uc- 
cellano, affinché le qualità co- 
ttane de gl’ingredienti fi debi- 
litino » e fi riducano ad vna^ 
mediocrità, e temperatura cq- 
uteneuole : poiché , come che 
al principio ci afe un contrario 
vuol imprimere , e fare il fuo 
effetto ; la natura non foftre, 
che egli poflà fcaidare,e raffred 
dare nel medefimo tempo . E 
quella è la cagione,perchc ( 7 <f- 
Uno nel dodicefimo Libro del 
fuo Metodo j confeglia di ia- 
feiar paUar’ vn’anno, ò almeno 
fei meli prima di adoperare^ 
il Filonio ; perche in quella.» 
compofitione vi entra del fuc j 
chio di papauero , che fi chia- 
ma Oppioùi quale è freddo in 
quarto gradone con mefcolarfi 
con quaich altro ingrediente , 
che fia caldo 5 fi riduce al ter- 
zo grado . Quella dottrina co- 

B 6 fer- 
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fermata dalla pratica di qual- 
cuni , che io nò pregati à dir- 
mi qual Cioccolata efii ha ns 
trouata migliòre : e mi hanno 
rifpofto, che quella , che c (la- 
ta fatta da qualche mefe: e che 
la frefea ha fatto loro male, & 
ha ribaldato troppo lo doma- 
to : perche à mio giuditio , le 
parti grafie, e butirofe non fo- 
no rimafte tutte affatto corret- 
te dalle parti terreftri dclCacao* 
Èciòioprouo con quella ra- 
gione , come dirò più à ballò 7 
chefevnodavn bollore alla 
Cioccolata per beuerla 5 quel- 
Io,che in lui è di grano, e buti- 
"rofo,in lui fi lepara,c rilafsa lo 
fiomaco( ancorché fiavecchia) 
come fe folle fatta di frefeo * 
Per finir donq ue quella fe- 
conda parte , bilògna confèfi- 
fare 5 che la Cioccolata non c 
tanto fredda ; quanto il Cacati 
ne fi calda quanto gli altri in- 
gredienti ; usa che» per far rio- 
ne, e riattione di quelli , prò** 
ciene vn compie uo moderai 

to'. 
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:o , che può fcruirc per li Mo- 
nachi , e he fono freddi, e per 
juci , che fono caldi : purché 
ìaprcfóin mediocre quantità, 
ome dirò appreflò, e fia flato 
atto vn mete auanti , come fi 
: già. detto . Di maniera che 
o non sò chi fia colui, che ha- 
ìendo fperimentata quella^ 
Zòfcttione , fecondo che con-* 
tiene à ciafcuno indiuiduo,*ne 
?oflà dir male. Oltre che il 
Mondo tutto, fe ne ferue vni- 
ìerfal mente : E non vi è quafì 
>erfona, che non ne dica bene, 
ì neif Indie , come nella Spa- 
gna, ed anche hoggidi nell* 
Italia. Il Medicò donque di 
Marchena nò ha hauutopun-* 
:o ragione di dire, chela Cioc~ 
:oUta faccia olir uttione: poi-»* 
:he,fe folle cosi; oppilandofi it 
fegato 5 tutto il corpo fi fina- 
^irebbe . E pure vegjghiamo 
>er efperienza il contrario, e£* 
lèdo, che la Cioccolata ingraflà ; 
li che io darò qui apprefso la 
ragione ; & eccoci alla terza 
ttrte» PAR- 



PARTE TERZA 



« ? *- * j 

T Aucndq trattato UC H* 

1 --i prima parte della difi~ 

JL Ji ni rione della 
latti della qualità dei ^acao, e 
di altri ingredienti : e nella Se*? 
^onda del cpn}plei!rp,ehe prò*?- 
uiene dalla miftone di detti in 
grementi 5 feda à trattare in-? 
quella Terza parte della ma-? 
aijgita di far la naiftione . Mm 
j>Xm$ 4PPPt’terò : la miglior 

*# ttfr € la piu co^cneuolq, efie 

io bafcbia pomtp troriare • efe 
be$e hò detto , chenonfipnò 
dare vjiaHieetta propprrioaa* 
ta a tutte le fprti di perfone $ 
ciò fi deue intendere di quei* 
cèw? nm iftanfio %ii : p&chii ! 
m Wfcsfee fi frpuaripiA &*<* 
na falut#; può fèruir quefia i 
per gli altri, come ho detto al 
tuie della prima parte > ciarli- 
no 
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no fi può eleggere q ucgl’ingrc 
dienti, che faranno ad vna , è 
ad va’ fri tra parte, del corpo 
profittatole .» La Ricetta è 
quella. . 

• • - V 

RICETTA 


A ciafcun centinaio di gra- » 
ni diCacaofi melcol&ditcgra- >> 
na di Chiie , onero di pepe del 
,Mcflìco.>di quei granelli grol- >» , 
fi , che habbiamo detto chi a- ?» 
mari! Cbilpatlague i & in di fet- r> 
to loro , fi poifono prenderò *» 
due granella di pepe d’india* li » 
più larghi , e li racn caldi, che » 
fi trouino di quei di Spagno: » 
vn pugno diAnilL due di quei » 
fiori chiamati M^cafwbil afe il » 
ventre folle duro» è. ferrar©. In » 
Spagna -, in vece di queft’ vltir v 
mi , fi può mettere la poluere » 
di lei rofe Alelfandrine, vuolr- » 
gannente nominare rofe palle: <*- 
vna piccola gufeia di Campech*, v 
due dramme di cannella: vna » 
dozzena d’ Amadorle>& altre- » 
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tante Nocchie ; mezza fibra dì 

„ zucchero; la quantità di Achic- 

99 te, che ballerà per dar color' à 

„ tutto il coraplelTo.. Se qualcu- 

„ na di quelle droghe nò fi tro~ 

5 , uaflfe, che fòlle veramente deU 

' i’Indie, fi fàccia con Ite ao- 

„ firali-. 

+* * 

.MANIERA 
di comporla. ^ 

® ! 7dì? fi Cacao , e gli altri ingredi^- 
jjjjjjjj-ti: fi pettino e tritino in vn^ 
#• pie- mortaio,* che gl'indiani chiar- 
manoiJ^ftóte « La. prima coiài, 
che fi hà à fere, e di leccare bc* 
neal fuoco gl'ingredienti , af— 
finche fi polfano peliate infici 
me,, eccetto lÌAchiotei ma bilo- 
gna ferii leccare con gran dili-* 
genza ,, accioche nonfi abbrn- 
ft oli /chino, ediuengano.neri/t 
oltre chcveflendo troppo, fee~ 
chh pcrdono- la virtù, c diuen*- 
gonio amari ila Canti ella, & il 
Pepe del 1 Meffiat) debbon' efler 
j^fiatilipriini; e queft'vltimo 

delie- 
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eue effer pc flato co’gli Ani fi » 
L Cacao , Arante che delie efler 
•eftato Tvltimo^fì faccia a po- 
ro à poco , fino alia quantità 
ufficiente • e di tanto in tanto 
fé li diano due ò tre girate nel 
mortaio, accioche fi mefcoli ; 
e triti meglio . E ciafcuna co- 
fa fi pefti feparatamente, e poi 
fi metta lapoluere di tutti gl' 
ingredienti nel vafo,doue è il 
Cacao : e quefta poluerc fi me- 
fcoli con vn cuchiaro, e s'im- 
pafti : e poi fi ricominci à pe- 
lare nello ftcflò mortaio; fol- 
to dei quale Umetta vn poco 
di fuoco a dopo di che reiteri 
fatta la confettione : ma fi an- 
netta di non fare troppo gran 
fuoco, e di non farla eccelfi- 
. uamcntc fcaldare : acciochc_> 
non fi rllòluano , ne fi difiìpi- 
no le parti butirofe ? Si hi an- 
che da ofieruare, che in pcftare 
il Cacao , bifogna mefcolarui 
YAcbiote , affinché il colore s*im 
prima meglio . Le polucri di 
tutti gl’iBgrcdiéti, eccetto che 

del 
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«W CmoJx debbon paflare per 
faceta: e fé fi toglie al 
la teoria ; la Con temone farà 
piùdilicata,e delitiofa . Quaa-> 
do parerà > che il tutto fiaEett 
pcfto* 18. T- & incorporato» 
fi prenderà con vn cucehiaro, 
di quella malfa , la quale farà 
lutta liquida* e paftofa > e fe nQ 
iranno delle 7 (moiette, le qua-» 1 
ii fi metteranno dentro à fca-* 
iole >. e diueranno dure di ma* 
no in mano , che fi raffredda^ 
no. Si olierai però in fare que-* 
fio t (moiette * che bifogna col 
cucchiaio metter di quella^ 
maffa fu la carta > ò su foglio^ 
larghe di alberi ; che è il 
do, che praticano nell* Indio» 
e fiefela quiui, metterla, all* 
©mhra , accioche s'indunfca : 
Cj.com'è indurita , fileuala_> 
carta,ò le foglie ; il che dimen- 
ile fàcile per dfer la materia.* 
burrofa . 

Apprelfo gflndlani fi bene 
la Ciò "detta in due maniere* la 
prima, e la più ordinaria , è di 

pren^ 


prenderla calda con V Atollei 
19 >V» antica beuanda de gi'Io* 
diani , li quali appellano con»# 
quello nome vna polenta fat- 
ta di farina di Grano d'india, che 
elfi mefcolano infiememente 
con la Cioccolata . E per. farin- 
ài manicra,che Ila più fiala bre, 
mondano detto grano toglier 
doli la feorza, che è ventola, e 
che genera malinconia , e cosi 
vi rella il meglio , & il più fo- 
llanti al e . Ritornando dunque 
al propolito » che habbiamo 
lafciato : dico , che fai tra bc- 
uanda medelima introdotta^., 
dopo, che gli Spagnuoli haim 
cominciato ad adoprar la Cioc- 
colata , è di due foggic : U pri-r 
ruera è di bagnare , ò lauare la 
Cioccolata nell’acqua fredda , & 
n far la felli urna., che fi mette 
n vn’altro vafa, efporre quei- 
o , che vi rimane , al fuoco , 
on zucchero : & d fendo calr 
la mcfcolarui la fchiuma, che 
no ha cauata, e me db da par- 
-, e cosi beuerla . La fecondi t 

fare 


fere icaldare l’acqua :3c haue- 
do mefla in vn bicchiere di ter- 
ra, ò di Cocce, che efsi chiama- 
no Tecomate, 20. X . tanto di 
Cioccolata, quanto bifogna ver- 
farui fopra vn poco di acqua.» 
calda , c col molinello disfar 
bene la Cioccolata: e dopo ha- 
ucrla ben rimaneggiata , ver- 
fami fopra il rimanente deli* 
acqua con il zucchero, e cosi 
berla • ' 

Vi è ancora vn’altra guifa 
di preparare la Cioccolata ; che 
€ metterla in vn pentolino * ò 
• caldarino con vn poco di ac« 
qua , e dargli vn buon bollo- 
re, finche fia ben disfatta, e ri- 
meftkata : e ciò fatto aggiun- 
gerui del zucchero , e delTac* 
qua iufficien temente , fecon- 
do la quantità della Cioccolata , 

, è farla cuocere > finche venga 
in cima va graffo butirofoana 
auuertke, che fe li date troppo 
fuoco bollirà di maniera , che 
iì fpanderà . Ma io mi fono 
accorto,chc queftVltimo mo- 
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do non è cosi falubre , guan- 
runque ita più faporofo : per- 
che feparandofi fi graffo!© dal 
Cerro fo> che rimane in fo ndo ; 
.quello genera malia con ie , & 
i-i grattò ri latta lo ttomaco ,e 
iLeua fappecito^ 

Vi è vn altra maniera di be- 
are ia Cioccolate) che è freddai 
ia quale hà prefoit nome dal 
printipaT ingrediente,, e fi 
ia nominar Cacao: di cui laper- 
fona fi ferac negiorm di feda 
per rinfrefcarfije fi fà in quella 
^uifa* Si ditte mpera hCiocco- 
tate ,in vn poco di acqua col 
inulioeMo^e fene calia la fchitì 
ma, che crcfce grandemente, è 
tanto più ancora, quanto dio 
al Cacao è più vecchio, e putti- 
<k) » Si piglia poi q netta tthiu- 
ma , e fi mette da parte > e nel 
medefimo vaiò, fi mette del- 
zucchero: e poi vi.fi ycr/à la * 
icmuma > che.fi era polla dai, 
banda, è fi beuc così fredda • E 
quella beuanda è fi rinftefea- 
tiuaj cileno è buona à tutti gli 
; * tto: 
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ftomachi • perche FcfpcricQZA 
moftra il danno che fa > cagio- 
nando dedali di ftomaco > e 
principalmente alle donne. Et 
io ne direi la cagione; ma pec 
non cflfcr troppo prolifiò la te-** 

feio • , • ; . ^ 

Vi è di piu vn altra manierai 

di beuer freddo quello , che-> 
chiamano Cacao Pinoli , che fi 
£j| con aggiungere alia medefi- 

ma Cioccolata , dopo di haucr-' 

ne fatta la Confcttione, come 
habbiamo detto > vna Amilo 
quantità di Grano d’indi* beiL* 
nettato , e ben mondo prima** 
dalia fua feorza : il quale (tri- 
tolato , e pattato nel mortaio 
con la medefima Cioccolata di* 
uien tutto in poluere, e E me* 
itola co la Cioccolata ; e di que- 
lle poluerUuttenel modo deu 
K tó (temperate, iene formala 
fdhiuma* te quale fi piglia, e fi 
beile , come la precedente be- 

iKKKte# * - •• i 

Vi ># finalmente vn' altro * 
modo ancora piu breue, per le 
• . per- 
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perfori e affaccendate » che rton 
poffonó attèndere ad vOa pìà 
lunga preparatione, la quale è 
molto Tana > & è quella di cui 
io mi ferirò * Si f& fcàldar l’ac- 
qua > e poi fi prende vn poco 
di Giòtcotfdtìi grattata, e con del 
zucchero tì mefcola in quel* 
acquaie fi disfà còl mulfheltè: 
e fi beuc cosi calda fenza Érr* 
alita feparatìòfìè dalia-fcMa* 
ma , co mè fi é détto udiamo 
rioti beuahdé . * - > - r \ 

... . j " 
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parte qvarta 



I retta à trattare no 
queftVltima parte in-» 

che quantità bi fogna.* 

prendere la Cioccolata > incho 
tempore da'quali perfori e: per- 
ch«yi fono molti , che 1 ado* 
orano con eccedo : e non dico 
foiamente delia Cioccolata $ ma 
anche di tutte le beuande ; lo 
quali, per eccellenti che fieno, 
poflòno cagionare inconue* 
nienti,e detrimento.E fe qual- 
cuno dalla Cioccolata nc ripor- 
ta oppilatione ; farà per ado- 
ntarla con eccetto . In quella 
guife, che noi vegghiamo,che 
il vino prefo con eccedo , in^ 
luogo di fcaldare,ptoduce ma- 
latie fredde, non potendola 
natura fuperare , ne digerirò 
nella fua foftanza vna fi graiy 
quantità di vino . Al medcfi- 
• . ' ; ,mo 
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mo'modo colui,; che beuo 
groppa Cioccolata , attefo che clr 
la contiene molte partì graffe, 
che non fi polìono diftribuirc 
nella medefinta quantità , pe? 
tutto il corpo , diuiene necefi* 
Variamente, che quello redi 
oppilato per quelle parti , che 
nelle piccole vene del fegato 
rimangono. Al che per por- 
ger rimedio 5 fi contenterà la 
perfonadi prender la mattina 
vna ò al più due oncic di Cioc- 
colata neirinuerno,fe è buona: 
e;fe colui, che la prede, è bilio 
io 5 in luogo di prenderla con 
l’acqua comune ? la prenda c5 
l'acqua d'indi uia. Ù medefi- 
ino fi potrà fare l'Hlate da chi 
la vorrà prendere per medica- 
mento contro i'ofirutrionij «Se 
-jug temperie calde del fegato . 
Ma chi hauerà il fegato fred- 
do, e pieno di ollruttjoni; pre- 
derà la detta Cioccolata co Reo- 
barbaro . In effetto regolar- 
mente la per fona la può ado- 
prare per tutto il mele diMag- 

C gio. 
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gio > fe radali màn tiene tenr- 
pera ta . Et io non approtio in 
vcnin conto, che fi pigli ne' 
giorni canicolari, fé non folle 
da coloro, a' quali non fi ma- 
le per cfierui efiì habituati . Se 
dunque qualcuno hi bifogno 
di adoperarla nc' giorni cani- 
culari, e che ci fia di tempera- 
mento caldo; la prenda ftagi en- 
trata con l'acqua d'Indiuia», , 
ogni quattro giorni,mafl?me, 
fefi fente la matti nà di ha nere 
lo ftoniaco fiacco , ter ancor- 
ché fia vero , che nèll’IndiC-j , 
che è vn paefo caldiffinvo , fi 
prende d'ogni tc’nipò , e per 
confeguenza pare , che fi po fi- 
fa fare il rViedefimo rnlfpagna, 
e molto piu in Italia : tutta 
volta io rifponderò primiera* 
mente , che bifogna concede- 
re quello alla confile tu di ne . 
Secondariamente V ecceffiuo 
calore di quei paefi dell'India 
è fempre congiunto con 
cccefiiua humiditd ,Ia qualo 
aiuta ad aprite li pori del cor- 
po : 


W v ■ 

po s donde fi fi vtìa fi grand* 
difiìpa rione delia propria fi> 
danza del corpo 5 che la per* 
iòna può non foiamente lfu* 
mattina 5 ma anche à tutte** 
l’ho re prènder la Cioccolata 
lenza ver fin detrimento.. Et 
è talmente vero, che per il car 
lòi e cccediub del paefe il ca- 
ler naturale fi didipa , e fi c&r 
la ; e che quello dello domar 
cO,& altre parti interiori; che, 
non ©dante queir eccedo di 
calore 5 gli domachi riman- 
gon freddi di forte che fen- 
ton'vtilQ, egiouamento non 
Eolo dalla Cioccolata , la quale * 
Jccondo che noi hahbiam© 
prouato è moderatamente^ 
caldai ma anche dal vino pu- 
ro : il quale quantunque ri- 
Eealda di molto , nón fi lóro 
aleuti male» ahsri al contrario 
cohfortà lo ftomaco .Chete* 
in mefczO à quedi calori ec- 
cedi ui i gi'indiani beuon dèlT 
acqua 5 ne ricetìon notabile^» 
detrimento > per H raffreddi- 
' - C z f men- 



mento dello ftomaco , per il 
quale la concotti one fi viene 
à corrompere, e fi producono 
molti altri malori * 

Bifogna notare ancora, che 
le foftanze terrei tri , che noi 
habbiamo detto eflère nel' Ca- 
cao j vanno al fondo del bic- 
chiere , quando la per fona lo 
riduce in beuanda; e che ad 
alcuni pare , che quello, che_> 
refta in fondo , è ii meglio Se 
è il più foftantiale: onde lo be- 
uono con non poco lor dan- 
no . Mà, oltre, che tale foftà- 
za è ter refi re , craflà >& oppi- 
. iati ua, produce humor malin- 
conico , ài maniera che bifo- 
gna , per quanto fi può , eui- 
tarlo , contentandoli del mi- 
gliore, che il più foftantiale . 

Refta finalmente à ri foluc- 
re vna diificoltà,che io hò per 
auanti toccata : cioè à dire-? , 
qual’è la cagione , che la Cioc- 
colata ingrailà la maggior par- 
te di coloro, che la prendono. 
Perche , fe noi confideriamo 

tutti 
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tutti gl’ingredienti , accetto il 
Cacao', vedremo, che fono più 
atti à fmagrire , & effettuar* il 
corpo, che non ad ingraffarlo, 
per effer tutti caldi , c fccchi > 
lino al terzo grado . parimen- 
te le qualità del Cacao , che noi 
habbiamo dette ai principio 
efler la freddezza, e lìcci ti,fo-* 
nó anche effe inette à produr- 
re la graflfezza . Nulladimeno 
dico,che la gran quantità del- 
le parti butirofe,che io hò prò 
nato effere nel Cacao , fono 
quelle , che ingranano : e eh© 
gl’ingredienti caldi di quella 
compofitione; Temono di co^ 
dotta , e di veicolo per farleJ 
pattare perii fegato, c per l’al- 
tre parti , finche arriuano alle 
parti camole : doue trouando 
vna follanza , che è à loro cò- 
forme, e limile, cioè calda, & 
humida, che fono le parti bd>- 
tirofe, e conuertendofi nella.* 
follanza del fuggetto, l’au me- 
tano, e l'in graffano . 

Molte altre cofe fi potreb- 
C i bo- 



bono dire dedotte da i fonti 
della Filofofia , e della Medi- 
cina , ma per efter quelle più 
proprie delle fcuole , che pel- 
li noftro propoli to > io le la- 1 
feio . Auuerto folamcnte,che 
alla mia Ricetta fi pofion’ag- 
giungere li felini di Melonc^C?- 
driolo } e Cocomero , li quali ridot* 
ti in poluere feruiranno à co- 
loro, che hanno il fegato, c le 
reni eccedi ua mente caldi: e fe 
vi fono delle odru t doni al fe- 
gato , 6r alla rete , con vna_> 
intemperie fredda > vi fi po- 
trebbe mefehiare la poi u ero 
diScoIopedre. Et à tutte que- 
lle compofitionh per dare lo- 
ro buon’odore ; fi può mette- 
re qualche poco di ambra gri. 
fa , ò di mufehio . E non farà 
poco contento il mio , cho 
quello Difcorfo fia da tutto 
il Mondo gradito . 


j ' ' * ' AN- 
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ANNOTATIONI 

O' ESAME 
Sopra gl* ingredienti 
D E t L A . : 

CIOCCOLATA; 

-, ■ . ■ ' •• 1 
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Zoccolata ò Cho - 
colati 9 i. Ai % 
parolalndiana, 
che fi pigli su 
per vna certiu 
pàihj ò mtft tt* 
ra fatta di molti fempliei, & 
ingredienti* della quale fi prè- 
de certa por rio ne da ftempc* 
rarfi con aqua coniane, ò con 
qualche altro liquore per fer- 
uire di betianda . Quefta bc- 
uanda non è comune à tutti 
gl'indiani, mà /blamente à 
quclli/Chc habirano ndiAmc 
C 4 rica 
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rìca Settentrionale » e; nomi- 
natamente à gliHabitanti del- 
la nuoua Spagna , dotfe trefee 
il Cacao in abbondanza s il 
qual fcrue di baierà aiieft a_. 
Compofitione . Ella e parti- 
colarmente vfitata nel Medi- 
co , di doue è (lata ftraportafì 
in Europa ne' luoghi > douéJ 
hanno grande commercio è 
intelligenza cp* Medicante là 
doue il noftroÀti tore i’hà pra- 
ticatale veduta praticare. 

, 2. £* llnoftro Autore ha 
detto fi poche cofe dell’ Albe- 
ro, che. produce il Cacao> che 
noi ci vediamo obligati di fup 
plire alla fua mancanza , e di 
darne la fua defcrittionc\q ita- 
le hò canata da Laert. nella.., 
Aialftoria Occidentale lib. 7. 
cap.2. Franceico Ximenez nel 
Aio Libro della Natura delie^ 
Piante, & Animali della nuo- 
ua Spagna , Opera curiofiflì- 
ìna , ma rarifiìma , per eflero 
Rampata, nel Medico . V al- 
bero dei Cacao chiamato C4- 

C4~ 
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eahuaguiihuitl , (dice egli) delfo 
grandezza, e con le medefime 
foglie dell'Arancio, ma più 
grandi . Herrcra Io paragona 
à quelle del Caftagno ( il fu© 
frutto è lungo,e flmiie al Me* 
~fonc , ò Pepone, ma è fatto à 
raggi,e fcannellato,e rollò, e fi 
chiama C acahuacìntli pieno di 
nociuqli chiamati Cacao,che 
fono più piccioli d’ vna man- 
dorla , ma più pieni , e di mi- 
glior fapore ; Quelli noci u oli 
fono diuifì in due parti eguali 
ben congiunti , e ferrati infie- 
* Sono di nutrimento te- 
nero , di fapore tra'l dolce*e 
l'amaro, d'vn temperamento 
, vn poco freddo , & humid© . 
Si trouano quattro forti di 
queft'Albero ; il primo è det- 
to Caca huagHahuitly eh e è il più 
grande di tutti > e porta mag- 
gior quantità di frutti; li fc- 
? condo c dell' ifteffb nome di 
mediocre grandezza , & baie 
fipgtie e i frutti aliai più pic- 
cioli ; Il terzo fi chiama 
C 5 t hi- 
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chic aedi uagudhuitl , anche più 
piccolo degli altri, i Tuoi frut- 
ti fono più rolli al di fuori , e 
al di dentro fono del tutto fir 
mili à gli altri . Il quarto è 
più piccolo di tutti, e per què- 
fto fi chiama Tlaleaeahuagn 
huitlj cioè à dire, Albero diCa- 
cao picciolo, ò bailo , il q uale 
porta vn frutto più piccolo di 
ruttigli altri, con tutto che 
non gli fia punto differente 
circa il colore:Hora tutti que- 
fti frutti fono delle medefinic 
qualità , e feruono all'ifiefla_, 
cofa ancorché l'vl timo s’ado- 
peri principalmente in beuan- 
da, e gli altri fieno più proprij 
à trafnearfi . Del refio e foli- 
to di piantarli vicino à gliA‘1- 
bérijche portano il Cacào, vn' 
altt'albero , che etti chiamano 
Myriam , affinché gli fàccia., 
ombra, e gli difenda da gli ar- 
dori del Sole , perche qucfto 
non è vtile ad altro , Bifogna 
v edere ciò che è fcrirto nel fe- 
condo Libro dell’ America., 

fiam- 


ilampato in Francfort Panno 
1 6o 2.1 ib. 4. c»22éC ne'ParalipOr 
meni pag.99. in Giuseppe oiu* 
Codi lib» 4 « deiriftoria gener 
takdcU'lndie carnei P.Gi©. 
JBUfebio Nicrimbergh nella-» 
iua Iftòria naturale lib*s* c.22. 

nel Giulio lib. 2# delle calè 
fcrafticri C.2S. ... 

ISpagnuoii le chiamano 
Criollas . ■ 

Maradon nel Tuo Dialogo 
dice > ch’egli è latto, coinè vn 
- Tufo, col quale in Spagna lì 
torce il filo * 

Quelli Alberi fi chiamano 
Mynam > volgarmente le ma- 
dri del Cacao * , — t 

w # là non hò veduto ancora-» 
in qualchealtro Autore iadc- 
icrittionc di quelli Gufei di 
C*mpittoè } $. c. ne la pianta , 
ehc gli produce * Pare dio 
habbiano prefoii nome dalla 
Qtt 4 di empechè jcfecè netta 
Próuiocia V ucarana della nuo 
ua Spagna 1 come anco è vaa 
*eita fpeeìe di fMfiUso> che 
C 6 chia- 
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chiama il legno eli Cumpecht , 
che ferùe à Tintori > c che fi 
porta in grandifiìma quantità 
nella noftra Europa . Lacrt. 
nel Tuo Libro c. 28» dell' Indie 
Occidentali è d’opinione, che 
fi caui da vn' arbofcello chia- 
mato Cubi# aqua da T arafquini, 
c Jj>uftmmochelt huitii\uaìmitl da 
Mefficani , che egli; defcriuc 
nel fuo Libro s.c.as* ma que- 
fto legno non hà niente di‘ co- 
mune co’noflri gufd,.che en- 
trano nella Cioccolata, i q uali 
fono forfè della medefima^» 
..qualità del Finòcchio, poiché 
n’hanno l’odore, c che T Au- 
tore di Marchena dice , che in 
luogo di quelli fi p odono fo** 
- flituirc gli anici • 1 

Quefta tintura 4. D» fi ca- 
tta da vn* Albero fruttuofo, 

, che alcuni chiamano Aihiotl , 
c altri ClhWguamar^. altri Pama- 
: qua j eccoqui, come è deicrit- 
< to, da Francefco Ximenez,co- 
mc lo riferi ice Lacrt.neilib» 5 « 
1 cap.3. Qucftp è Vu’ albero fi- 

miic 
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mìlc in grandezza , tronco > e 
forma alT Arancio , le fue fo- 
glie fono,come quelle dell'ol- 
ino in colore, e ruuidezza , la 
feorza, il tronco , & i rami ti- 
rano tutti al verde; i fuoi fióri 
fono grandi,diftinti iu cinque 
foglie , à modo di ftelle , d'vn 
color bianco porporino , il 
frutto è fimiie alle prime fcot 
ze delle Cavagne idi forma, e 
gramezza d’vna mandorla pic- 
cola verde, quadrangolare , £ 
che s’apre, quando è maturo, 
e contiene certi grani Umili 4 
quelli delfvuai.ma più tondi* 
r I Gentili li tengono in grande 
fiima, e li piantano vicini alle 
loro cafe, Iti verde tutto Tan- 
no , e. portai! fu a. frutto nella 
JPrimaucra , nel qual tempo 
fono (olici di tagliarlo, perche 
dal fuo legno fi caui del fuo- 
co, come da vna felce > la fua 
feorza è affai propria a far del- 
le corde, che fono più forti 
deli'ifteflo canape , del fuo fe- 
me fi ti la tintura Gitemeli 

rolfa , 
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rotta ì della quale fi Icruorto i 
Pittori : fé ne feruono ancora 
i Mèdici , perch'egli òdi qtìà» 
lità fredda, beuc doli con, qual* 
che acqua della mede firn a qua 
ktà> ò applicata ai di fuori* te- 
pera Fardore della febre , fer* 
ma k Differì ter la 3 finalmente 
fi mefeoia con grande v tifiti 
ift ttitte le potiotìi refrigerati*- 
Uèj d'onde nafce*ché ILtòefcG?- 
là ancora con la beuanda del» 
|a Cioccolata > perrinfrefeare, 
e dargli buon gufto, e bèl co» 
loie* Quella medefìma de» 
folttlone fi troua parifnente 
ftel Pi GiCfc Eufebro Nierir> 
tìergh nei t 5. Libro della fua 
Iftóda naturale 
li noflro Autore parlando 
delle Màndorle , E* intende 
éi quelle dell'India , e non di 
qfiélle d’Europa » Ecco qui 
quello, che dice delle M*ndót~ 
HfèddPliidre Giufcppe da Co- 
lla nélìd fua ìftork lib<4. c.29. 
Vi è Vn’àltfa lòtte di Cecofc» 
che hanno nd loro nociuolo 

vna 
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vna qu nnti ti di fru tti pi ccioli, 
come Mandorle > à guilà di 
Melagranata . Qtjeftc ni an dora- 
le fono tre volte più grandi di 
quelle dì Caftiglia , e fe gli al* 
fomigliano alfapore,ancorch' 
elle fieno vn poco più afpte,e 
fono cosi humide, e ontuofe; 
fono aflài buone à mangiarli , 
c fe ne fcruono ancora per do- 
Jitia , per fere in mancanza di 
mandorle Marzapani, & altfo 
Umili còlè,e le chiamano ma- 
dorle del YAnde , perche quefti 
Cocos crefcono abbondante- 
* mente nell’Andedel Perù , e 
fono fi forti, e € duri, Ohe por 
ap rirgli bifogna * rompergli 
gagliardamente c6 Vtia grofsa 
piena. £ le q uando calcano 
dall'albero deffero loppa la sc- 
ila di qualcheduno> quello ta- 
le non hauerebbe bifogftod’ 
andare più lontano. E pare 
colà incredibile, che ne i vani 
di quefti Cocos , che non fono 
più grandi de gli altri , vi fia~» 
nientedimeno fi gran quan- 

» titvi 
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lità d i quefte Al andorlc . M à 
in quclchc concerne le Man- 
dorle, e tutti ^ii altri frutti fi- 
nuli» tutti gli alberi detiouo 
cedere alle mandorle diCb*c&- 
foy&Sj q ual’io non pofib chia- 
mare altrimenti • Creilo è il 
fruttto più dilicato > appetito^ 
fo » e più fano di tutti quelli » 
ch'io hò veduti neirindk. Ed 
anche va dotto Medico c A af- 
jfìcuraua*che tri tutti ifrutti* 
che fono neUlndie, òin Ifpa- 
gna, ninno s'aecofiaua aH*ec- 
cedenza di qtiefte Mandorle* 
Ve ne fono "delle più grandi, 
edelle più piccole di quelle 
che io ho detto dell' Ande , ma 
tutte fono più graffe di quel- 
le di Gattiglia. Elleno fono 
affai tenere da mangiar fi, han- 
no molto fugo „ e ieftanza , e 
come otuuofe > e affai aggra- 
devole re/cono inalberi altif- y 
fimiaC affai fronzuti * E come 
che quefta è vaa cofa preda- 
rla Natnra gli hà data vna.* 
tuQoacoperta^c difefoattefa-- 

cfce 
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che Hanno in vna feorza va>: 
poco più grande e più pun-r. 
gente di quella delleCaftagncjf 
contuttociò quando quella-* 
icorza è fecca , facilmente fe, 
ne caua il frutta . Racconta-- 
nocche leScimie, che appetii-: 
cono affai quello brutto, e dein 
le quali è grande numero in-* . 
Ckachapoyas dei Perù (, che è la 
Contrada trà tutte, doueio 
Sappia’ 1 , che vi fieno di quelli 
alberi ) per non fi pungere co 
la feorza, e cauarne la màd or- 
la > la géteano con forza dall' 
altezza delibero sù le pietre, 
e hauendole rotte in" quello 
modo le finifeono d' aprire , 
per mangiarli con comino- 
dità« 

Criftoforo da Colla nel fuo 
Libro de gli Aromati cap.18, 
6 . F. dilcriuc le Noci d’India 
in quello modo. La noce è 
vn grand'albero diritto , di 
tronco lottile, rotondo, e d’v- 
na materia fangofa, hà le fo- 
glie più lunghe, e più larghe? 
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di quelle della Palma, che fù il 
CotosyC che cleono dalla foni- 
miti deirai bera, tra le quali 
fpuntano alcune verghe pic- 
cole, rottili , piene di piccoli 
fiori brachi, e quelli fenza odo 
re, quali generano il frutto 
chiamato Anca, grande,come 
noci , che contuttociò non è 
tondo , raà ouato, c in forma 
d’vn’ouo piccolo di Gallina $ 
La feorza di fuori è verde à 
maraiiìgiia , auanti che fi mrr 
ru:i,& dfendo matura c gial-r 
la al maggior fegno^, à modo 
di Dattili c ben maturi.Quefta 
tcorza è d'vna foftanza molle, 
e Timida, che còtienc vn fiut- 
io grofiò,come vna grolla ca~ 
ftagna, bianco , duro , pieno 
dipicciole venc rofie , quale 
mangiano gli habitatori Ef- 
fendo ancor verde lo mettono 
forro la labbia per farlo mi* 
gliore,e più fàporito; qualche 
volta lo mangiano con le fò- 
glie di Betìxl, altre volte lo rà- 
dono, e lo fanno feccare aL$a- 
- le, 
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le, c poi grandemente fe nfe 
feruono nelle loro viuandc, fe 
lauande aftringcnti,cò la fcòr**- 
za fi pulifcono i denti. Y'è’vn* 
vrv altra forte di noce, che ere- 
fee nelTIfola di San Domeni- 
co, che è purgatiua,ma non t 
quella, clic fi mefcola nèìfcu? 
Cioccolata.Eiia viene deferita 
fa da Ouiedo nella fua lfioria 
> delie Indie lib. 2.cap.4.cd anco 
da Monardo nd fuo Libro 
cap.47. .*V 

Quello chegrindiani chia-* 
filano Mmt> j. G. noi lo diiar 
finiamo Granoni ndia, 8* H* 
frumento di Turchia , che è 
comune , e non è bifogno di 
defcriuerlo maggiormente*, 
f rancefco Ximenez al riferire 
di Laert.iib.3. c.7, ne perla chr 
gniilìmamcnte in qucfti teiv 
mini . La differenza. dei Mays 
fi piglia dal colore delle, fu 
foighe, ( quali comunemente 
fi chiamano Maxarcas) il qua* 
le varia grandemente, perche 
alcuni fono bianchi, altri rofe 
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fi, ve ne fono anche de* neri , 
altri quafi turchini, c fparfi di 
diucrii colori , il che fi deue_> 
intendere della feorza del di 
fiiori > perche la farina è bian- 
ca &c. Del redo , fe v'è forte 
di biada, che Dio habbia fatta, 
che fia di qualità temperata, e 
di gran nutriméto,fenza dub- 
bio è il Mays ( chei Mefficani 
chiamano Tifili) perche non 
c ne caldo, ne freddo, ma par- 
tecipa deIl*vno e dell'altro ,fì 
tome ne hu micio , ne fccco > 
ma totalmente temperato, né 
eflendoui pericolo * che fia di 
lòftnnza grolla, e vifeofa : per 
quello fi Tono ingannati quel- 
li ^che hanno giudicato > che 
- fofie.di foftaza grofla,e vifee^ 
fa, e gcnerafi'e oftruttioni . Si 
« trou ato il contrario ne'Gcn- 
«li, che ne viuono ordinaria- 
mente, perche quelli mai fono 
travagliati da oftruttioni , 
nò hanno mai color cattiuo , 
ma al contrario c'afsicurano > 
■che fi digerife e facilmente & 
, aguz- 
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aguzza Tappetitele che etiam* 
dio auàti la venuta degli Spa- 
gnuoli non fapeuano,che colà 
io fiero dolori nefritici: Final- 
mente non fi troua alcun ri- 
attedio più eccellente tra iGe- 
tili contro le m alar tic acu toj. 

che dùnoftra abbondante- , 
«lente la fperien za , perche il 
Mays bollito nell'acqua nutri- 
sce (ufficiente men te il corpo » 
c fi digerisce (enz’alcuna di£* 
hcoltàjò nocumeato } raddoI- 
«cifire il petto, tempera il calce 
delle feod ^ principalmente la 
poluere delia Sua radica fiem- 
perara nel (acqua, & cipolla ai 
freddo della fera , e poi beu Li- 
ra . Bora quefto Mays bollito 
non è fidamente vna lodeuo- 
le, e Tana viuanda , mi fi può 
dare parimente Senza timore 
d gli ammalati, come a* (ani , 
cosi à giouani,come a' vecchi, 
cosi à gli huomini, come alle 
donno»e di qual fida conditici 
ne, che fieno , e finalmente in 
ogni malaria lenza male , no 

do* 
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dolore* Dicefi dì picche prò- 
uoca roritnje pulifcci meati. 
Dunque giacile il Mays prefo, 
come fi deue , apporta miUo 
comodità , e danno veruno 
( fé non è, che fi voglia diro, . 
che aecrefea troppo il fànguc 
e là bile ) non fi deuono pun- 
tò afcoltar quelli, che afferma- 
no , che fia più caldo del fru- 
iftefttò, che piu difficilmente 
fi digerifea, e che generi delle 
oftruttioni. Seguiamo più to 
fìò i Medici Meificani , i quali 
hauendo rigettata la prifana * 
tòfiie fafiidiofàa gli ammala- 
ci gli hanno fiotti tu ito V Atolli, 
del quale noi parleremo qui 
àppréffiò . Io palio fotto filen- 
tiò il modo di fare il panc del 
Mnys , che è deferitto dal me-» 
defimo Laèirt.nel fine di que-* 
fio Capitolo. Lopez, Aco- ' 
fia,nel primo e fecondo tomo 
deli’ Ittòria e di Lery hanno 
parlato ampiamente del Mky't. 

P cr queftò Pàm\, 9./. non 
bifogiì a intendere il voi gare * 
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macello deU*>Indie,che è de. 
icritto daDodonee nella quar 
ta parte deU’Iftoria delle Pian- 
te tìtsttfNaó.c da J>alechant nel 
grand' H erba rio iib-4* cap*20. 
come ancora da I obeL p. 2 5 • 
delle Tue Ofleruationi > e da.» 
Pena nella 1 coarta del fuoLi- 
bro * . , ; v 

ir verdini ile > che il noitro 
Autore parli della' Cannella , 

10. Z. deirindie Occidenta- 

11, a noti Orientale, la quaf era 
incognita nella nuouaòfagna, 
aititi che i Spagnuoli i'hauef- 
fèto Icoperta .Quella Cannel- 
la è delcrittadal Monardo nel 
laLua IHoria delle Piante c. 25. 
Laert.nel fuo Libro c.ió. dice 
che falbero della Cannella c 
della grandezza deH’Vliuo,e 
Ohe produce certe borio* te co 
i loro boti 5 quali elfèndo pe- 
liate s'amiicinano* in qualche 
«laniera all odore^e guftò del- 
ia Cannella Orientale , c Mo- 
nardo nota, che fi leruono piu 
folk) dei loro frattQ,che della 

loro 


loro fcorza , c che cKTendo m 
dotto in poluere fortifica—» 
lo (ioniaco > fcaccia *i flati » 
dà buona forza, toglie i dolo- 
ri del corpo , aiuta il cuore , c 
dà buon colore » quando fi 
mefcola con la viuanda > così 
come fa la Cannella vera * 

La virtù , che il noftro Au- 
tore attribuifee all 'Àckiote, 1 1* 
M» non s’accorda con quella, 
che gli dà FrancefeoXi menez, 
e perche quantunque latitala 
tetri geratiua, e [‘altro calefàti- 

ua. Siane quelchc vuole, la-» 
confeguenzanó è grande , ha- 
uendofi riguardo alla piccola 
quantità, che entra nella Cuk> 

colata. - ' ; * 

Vi fono due fòrti di Chiloes, 

ò drilli ; l’vno Orientale , che 
è il Zingenbre , del quale il P* 
Eufebio Ninimbergh hà fatto 
ji ^7, cap. dei lib»i 5* della fua 
Iftoria, e l’altro Occidentale* 
che è il Pepe dei Medico , e 
che fi chiama Pepe di J abaffo 5 
perche crefce in grande abbo- 
ni - dan- 
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danza in quella Prouincia del- 
ia Nuoua Spagna. Iinoftro 
Autore fà di quefto quattro 
A>ecie mi il P.Gio.Eufebio ne 
ti bene di vantaggio nel c. 80. 
del medefimo Libro > quale i 
curiofi potranno andar a ve- 
dere . Laert. dice nellVitimo 
Capitolo dei Aio 5. Libro, che 
quefto frutto viene da vn' al- 
bero dimeftico chLmatoXo- 
coxochitl, il qual' è affai grande, 
hauendo le foglie d'arancio 
affai odorifere • l Tuoi fiori fo- 
no roffi , come di Granati, del 
medefimo odore di quelli d'a- 
rancio , aggradenoli e dolci , i 
frutti fono tondi , e feendono 
da grappi , che nel principio 
fono verdi, e poi roflj, e final- 
mente neri > d' vn gufto agro # 
e mordace , e di buon'odore-> # 
caldi, e lecchi in terzo grado , 
di maniera che A può metterò 
nel luogo del pepe , c gli fpe- 
ciali fe ne poflono fcruire ìtkj 
Cambio del Car polì alf amo, i Spa- 
É> gnuo- 
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gnuóli lo chiamano pepe dei 
Tabafco • 

i $ . o. f r Querta pianta è de- 
fcritta da Laert. nel fiuo lib. 5. 
cap.4. Quella è vn'hcrba (dice 
egli) chiamata Mecafuchil , 14 . 
P. che ferpeggia (òpra la ter- 
ra, ii furto della quale fono da 
tre bande conformati e Ieggic- 
- ri , eccettuatone, doue crefco- 
no le corde delle fòglie, le qua 
lì foglie fono grandi, fpeflè, c 
quali tonde , odorifere, cd' vii 
fapore agro : Élla fà il fuò frut 
to Umile al pepe lungo, quali 
erti melcolano con la beuanda 
Ùd Cacao , che è la Cioccolata , 
alla quale dà vn guftofo fapo- 
re, corrobora il cuore, e lo no* 
maco, attenua gli huntori pa£- 
fi > c lenti , ed è vn notabiliffi- 
mo Antidoto contro veleni 5 
egli? hà ctiamdio rapprefenta- 
ta la figura del frutto . L'altrc 
file virtù fi portòno vedere nei 
P. Gio. Pufcbio Nierimbergh 
nel lib. 4 .c.< 52 . * 
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10 temo , ò che TAutore fi 
Ila ingannato , ò che fia errore 
nella (lampade che in luogo di 
Vinacaxtliy 1 5 . Q^ci bi fogna 
mettere Huchmacu%tli > che è 
vn’albero,il di cui fiore fi chia 
ma da* Spaglinoli fior delia-». 
Qreqa, fiore à orecchio, per 
caufa della fimilitudine, che 
gli ha còpofto(al dire di Laer- 
tio Jib. 5. cap. 4. di foglie por- 
porine, al di dentro, al di fuori 
verdi, e difpofte in modo, che 
rapprefentano vn' orecchio * 

E d vn’odore affai dolce, e ag- 
gradeuole « 

11 noftrq Autore s'è ingan- 
nato , attribuendo ai Mectxttr 
tiriti, ió. 7 ?. vna virtù purga- 
tili , dicendo , che gl’indiani 
ne fanno vn firoppo per pur-) 
gare . Tutti quelli » che io hò 
veduti , che hanno deferitto . 
quefto fiore, non gli hanno at- 
tribuita punto quella facoltà • 

Io credo dunque, ch’egli hab* 
hi a prelò il firoppo dìMatlat?? 
m ? fatto di radica di Sariìpa- 

D z rii- 
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rilic, per quello di Mecaxn- i 
chitl - 

Per moftrarè , che il noltro 
Autorefi può ingannare, io 
propògo due ingredienti del* 
la Cioccolata, 17. S. dc'quali 
egli non hà &tta mentìone al- 
cuna: vno è il fiore d'vn certo 
albero refinolò , che fa vna^ 
gommai» come lo ftoraced'vn 
buon'odore, che elfi mcfcola- 
. no con ia bcuanda del Caca o, 
che è la Cioccolata , e (lima- 
no , che fia buono per Io fio- 
maco. L'alrro ingrediente e 
ilgufriò del Tlixocbitl , che è 
vti 9 herba che ferpeggia , ha- 
nendo le foglie, limili alla.. 
Piantaggine , ma più lunghe , 
c folte * faiifee (òpra gli alberi» 
c gli abbraccia, e porca de i gu 
fei lunghi , e ftretti , e quali • 
tondo, che fanno di balla mo 
della Nuoua Spagna , melco- 
lano coi ICaeao : la loro poipa 
è nera, piena di piccioli lenii, 
come quelli del Papauero, di- 
cono , die due di quelli ficm- 

pc- 
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.perati nell'acqua; prouocano 
potentemente 1'orina . Vedi 
Laert. nel lib»5.cap*4» e lib.7* 
cap. 4* 



E Gli intende il PUtano, 1 8. 

T. dell'India, e no quel- 
lo d'Europa . Hora il Platano 
dell'India e flato chiamato cò- 
si da' Spagnuoli per ragioni , 
che noi non Tappiamo. Perdi* 
egli non hà niente di comune 
col noftro Platano, ma saffo* 
miglia più tolto alla Palma^ , 
tanto di forma, quanto di gra- 
dczza di foglie ch'egli hi li 
grandi, che cuoprono vn’huo- 
mo dalla teda inlino à piedi . 
£ notato nel fecondo tomo 
dell* America , che quelle fo- 
D 3 glie 
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glie feruono àfcriuerc, come 
anticamente quelle ‘del Papi- 
ro, Vedi la pag. 173* e 174* 

Il noftro Autore ha deferì t- 
to affai bene YAtolle, 19. V. di- 
cendo, che è del Mays macina- 
to, pefto, e (temperato nell’ae- 
qua, e bollito à modo d*vna_> 
pappa affai chiara, ò più tofto 
deir Amidon,ma non hà rife- 
rite tutte le differenze, che fo- 
no Hate beniflìmo auuertite_> 
dal detto Laert. nel fuo 7* hb. 
c. 5. quale i Curioii potranno 
leggere con comodità , effon- 
do il difeorfo troppo lungo 
per effere traferitto qui . j 
I Mefiti cani chiamano Tf co- 
late* > 20. X * certi vafotti, ò- 
cali ci, eli eglino fanno del frut 
todel Cocos , ne’quali beuo-» 
no la Cioccolata * Gli fanno pa- 
rimente de' frutti dell* albero 
chiamato da’SpagnuoliHigue - 
ro . L’albero è aflai grande, hà 
le foglie filmili in figura e grà-? 
dezza à quelle del noftro Mo- 
to, e porta de'frutti , come de* 

Ci- 
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Citriolhde'quaìi i Gentili fan- 
no de'bicchieri per beuere la.» 
Cioccolata . Io non hò qui da 
dir niente delle Palme , cho 
portano il Cocos, che è vna_» 
delle marauigiie della natura ; 
noterò folamente co! Dotto- 
re Paludano , che hi fatto del- 
le annotationi fopra il viaggio 
di Linfchot, che il Cocos è 
coperto di due feorze 5 la pri- 
ma delle quali è pelofa di cui 
fanno canapi , e corde $ dell'ala 
tra ne fanno de’ bicchieri 5 eC- 
fendó opinion^ volgare>che_> 
tali bicchieri hanno qualche 
virtù cótro rApop!efia,e pro- 
priamente in quelli bicchieri 
beuono la Cioccolata * 

* Io non hò potuto fapere qual 
Droga fia la Valentia, mali 
può dire con tuttociò , chclla > 
e della medefima natura dei 
Cocomero &c. 1 - 
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PEL L A 

CIOCCOLATA 

DIALOGO • 

. ' : . : 

Tri vn Medico , vnTndiano * & 
•vn Pacfano * . y 




Vui vn al- 
tra bcuan 
da vfàta_> 
afsai nell* 
Indie , o 
qualche? 
volta in Ifpagna , (limata me?* 
dicinale > e che fi chiama Cioc- 
colata 5 della quale fard d pio* 
pofitóaflfetirne le virtù quan- 
to delf altre cofe > come noi 
habbiamo detto del .Tabacca * 
Ind. L3 Cioccolata fi fi del frut- 
to di certi alberi, che fi troua- 
lio nella nuoua Spagna 5 le lo- 
ro fiondi fono , come quello 

4 » de 
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de gli aranci, r lòno vnpocoJ».<ff- 
-più grandi , il loro fruttos’af- £"3? 
fomiglia à vn grotto Cocome 
ro à pezzi , ò fcannellato o fata t» 
rotto , qual è pieno di foni , 
che fi chiamano Caca* ò pie- “• 
cole amandole, alcune dello 
quali fono minori delle altre , 
c fecondo la loro grettezza fi 
diuidono in quattro fpecio • 
Piantano i più piccoli alberi veti a 
del Cacao , re li tanno venire-? 
all’ombra d*altri alberi, attefo c«a*n- 
che fono foliti d*abbruciarfi,e 
leccarli fàcilmente per il cal- 
do del iole * I Cdcaiprefente- 
-* mente fono in grariditthna fti- 
- ma lòpra tutte le mercantie^, 
che hanno fpaccio, perche 
jferuono di moneta, e perche # 
-fenefà quella bcuanda tanto 
nominata, cheli chiama Coc- 
colata. MecU Io l’hò veduta# 
caflaggiata, mh per dirui il 
vero, non mi piace punto > nc 
iipcx bcuanda , neper moneta, 
non ottante qualfiuoglia lode, 
che gli fi polla dare . Io n* hò 
D $ ferì- 
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Pentito far gran conto à vnJ 
Medico di nome, e di ripu ca- 
tione > tanto per il guadagno , 
che egli catiaua dalla compo* 
fitione di quella beuanda, che 
è folito farli venire in forma 
di rotelle picciolc , òdi con- 
fèrue 5 quanto per la grand'ef- 
perienza, ch'egli hà deTuoi ef- 
fetti , che lobligano à darne à 
foci ammalati . Quanto alla 
qualità de’ Cacai , benché per 
fornirà far quella beuanda^ 
.debbano elfer colti vn poco 
verdi 5 eontuttociò è folito di 
foieglierlì i più lecchi, e i più 
vecchia e non oliarne quello 
non lafciano d’ hauere vn là- 
pore afpro, allringéte, e li dif- 
gulleuole , che non è maraui- 
glia, le quelli, che ne mangia- 
no i hanno in horrore la bcua- 
da, che, fe ne fà % Quelli , che 
fe ne femon©, dicono, ch’egli 
rinftefea , e non inebria mai , 
cosi come l'hà fatto loro có» 
nofeere co opere l'efperienza • 

. Quella dunque è la qualità 

de* 


Digitized by Google 


éz'Gocai aìThora che s'adopera 
no fenz'alrro mifcuglio > cioè 
difeccatiua > e aftriftgente, e io 
confèguenza terreftre *e rcfrL 
geratiua j cosi come fono tut- 
ti li medicamenti Aitici nel 
numero de' quali noi mettia- 
mo gli afpri , e gli agri . 

Ind. Io non voglio dar punto 
iL mio giudi tio intorno allo 
loro qualità > contuttociò ha- 
uendovedutofàre fpeflò nell* 
Indie di quelli piccioli pani , 
dc’quali u compone la Ciocco- 
lato, & hauendo notato » che 
coni Cacai macinati e meifi 
,• in poi u ere fi mefcola del per 
|>e 3 ideila Cannella , cdc'gatv 
rofoli degl' anifi , & altri in* 
medienti caldi à diferetitione 
lenza pelo , e lenza mifuro. 
Io mi rido di quellnche dico- 
no , che quella beuanda rin* 
frefea > e che fia grandemente 
xnedicinale> ò fia prefa ftem- 
pcrata foluta in acqua tiepi- 
da) ò ila che fi mangi in pezr 
zi/ come la Carne* 

D 6 Paci; 
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Paef. Dunq uc fecondo quel 
eh* io intendo , colui che dà 
da mangiare à Tuoi ammalati 
di tal beuanda , non è ben fi- 
euro > e non hi la cognitione 
delle fue facoltà , poich* egli 
non sà negli ingredienti , che 
la compongono , e la loro 
quantità * < Ecco là vn grand 1 
ìib. i. errore , àttefo che i Medici 
fa * dotti r iconofcono con Galeno, 
rcedìt. non bifogna mai dare à gl'in- 
* n * dfermi il pepe pefid , e ridotto 
in poluere , ne meno alle pcr- 
fone fané $ mà fidamente in- 
sterò 5 perche rifeakiando lo 
ftoniaco > & aiutando la digo 
ilio ne non può pafiare fino al 
iègato , & altre parti nobili , 
per l 'rifcaldarfi oltre modo 
Per quella ragione i Medici 
•fauij non ordinano mai acque 
calde, e aromatiche, che coni' 
è quelle di Cannella > & altre 
-firn ili* s elleno non fono fiate 
prima diftillate al bagno ma- 
♦ria. Ind. Ditemi, vi prego^ 
fe la Cioccolata è cosi cattiua. 
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t còsi inai Tana , come è il 
Tabacco? Med. Nò, mà 
1- Autore , che hà fatta i'Ifto- 
ria generale delle Piante, che 
hà' veduta preparare quefta_» 
beuanda in Nicaragua , & al- 
tri luoghi della Nuoua Spa- 
gnety dice, che ella è piu to- trincia 
fto vna beuanda per i porci , J^jc. 
chi per gli huomini ; contut- 
tociò che in mancanza del vi- ert.lib. 
no , c per non beucr Tempro Jgf 
dell'acqua, egli s’auuczzò à tende 
quefta beuanda , come gli al- 
tri . Dal che bifogna conclu- 
dere, che la necemtà del vi- riferire 
noy eh’ è nell* Indie hà fatto 
ritrouare la Cioccolata , della», 
quale fi feruono in diuerfo Droghi 
maniere , & in gufti diuerfi 
polche la pafta degfingredie- 1 ** 
ti nominati qui di /òpra , o 
che fi ftrittola (òpra vna pie- 
tra chiamata Metate , è dà al- 
cuni temperata nell’ aqua , c 
da gTaltri mefcolata con 1 *A- 
tolle ( che è l’antica beuanda 
deglTndiani) il quale fi fà con 
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del Mays bianco , cotto > £ 
iiatp, e che s'alfo miglia all'Ar 
mydon , che fi fi inSpagnsu» 
per §h ammalati : con dell* 
acque proprie , e conueneuoli ; 
d lor mali 3 & il quale eden-- 
do dato folo , deue clTer tenu- 
to per temperato, com'egli 
apparifee al fuo gu fio dolce , 
& aggradatole : raffomiglian- 
dofi anco ali' Amandorle, le 
quali hanno quello tempera- 
mento moderato . Per quella 
ragione i Medici della Nuoua 
Spagna danno quello Mays me 
fcolato con il zucchero à i lo- 
ro ammalati con buonifiimo 
fuccdfo > all' hora che eglino 
non fono uguagliati punto, 
dà eccelli uo calore $ petche in 
quello cafo fecondo la dottri- 
na d’ Ippocrate , e di Galeno li 
feruono più follo di pani la* 
uati , e d'orzi mondi > corno 
in Spagna . Hora l'vfo dello 
Cioccolata ìè fi familiare, e li 
frequente per tutte l'Indio 
che nò v’è nè piazza, ne mer- 
cato. 
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\ cito , oue non fia vn Negro ò 
vna Indiana con la fua Zaina_>, 
il tuo Apaflle , che è vn vafo > 
come di efcrementi, & il fuo 
mulinello , ch'è vn battono 
fatto in forma di fufo col qua- 
le fi torce il filo in Spagna., * 
có le loro incauature per rac- 
cogliere il vento , e raffredda- 
^reie fohiume. Quelle donne 
in primo luogo mettono da_> 
parte vna parte della patta , è 
mafia della Cioccolata > e la_> 
ftemperano nell’ acquaj di poi 
cauano da quefta la fchiuma » 
che è la foftanza migliore , e 
principale > quale feparanò in 
de vafi chiamati Tecomeus de' 
quali fono circondate, ò à fat- 
to ò per metà . Doppo lo di- / 
ftrìbuflcono à gl'indiani , ed. 
glHSpdgnoli , cnc gli ttanno 
d'intorno . Elleno rtiefcolano ^ 
C&* quella beuanda Y Atollo caU v<ai 
do, quale tengonò nelle pi- J*Anno 
gnatte , al q uale attribuifeono r * ; 
gran virtù, e grandi effetti . ^ 
Alcuni vogliono , che fe no 

dia 
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dìa loro del tìnto , e colorato 
con l'Mhiote> che è vaa poltre- 
re,ò pariglia fetta d'vn frutto* 
quale dicono eflcre eccellente 
contro i dolori eolici. Perche 
gP-I ndiani fono gradinimi i m~ 
polìori che dano alle loro pia- 
' tenoni i Indiani per lcccell éza» 
che gli mette in gran riputati^ 
ne. Qiefto fi può dire della*-» 
Cioccolata^ che fi vende d i nacr^ 
cantre che è la più. comune, e* 
la più qrdinoria>perche,fe ncf& 
di diuerfi colobi, ? chccffi chia- 
mano Xocoatola ..ChiUxtolcyC ca 


sì degl 111 tri. Per quella, die fi 
fe nelle cale particolari, che G? 
^^prefenta alle buone a miche le- 
ttoit©^ vicine, e fin golarm ente queir- 
4 AtSloio chi è.preparato ne i Conue- 
nei tao ti da iReligiofi,e quella anco» 
2err?àora. *.che fi fa in rotelle, che etti 
roH C °S chiamanoJW*o/«i,c cheli bcue* 
fnifiea freddo la fera 5 Benché fileno» 
ia Srl conipofti di medefimi. ingre— 
dientiofono comiutoció diffe— 
dciMaysrentibdi nome, e di qualità > & 

flencqua, * in, ’ 

ftrin pe- >- *** 

tata» tutta ma norte inficine all’aria'. irchillatoli* 
ftf^diChilla, Rolttercmefla inficine .. 



*7 . 

in maggrór^ftima'. Noi met- 
tiamo qui la ricetta vfitata tri 
i popoli -più aggiuftati, e la do? 
ìc precifa di ciafcunoingrediS 
te, & è quella, che feguita *J 
«■ j Pigliate fettecento Cacai, che pt- * *«?j 
fono vnpefo , ò otto reali , che fono noturf 
quattrocènto cinquat a per reale neh- fi pr c- 
la nuoua Spagna , vna librale mex r'^fo u 
Xp di xpccbero bianco , due onde di fine dei 
Cannella , quattordici grani di pepe 
delJMejfico chiamato Chille òpimie- 
to, meTgf oncia dì °aro foli, tre gufò 
pi eco liT efatta ò in fuo luogo ilpcfo 
didue reali di anifi ; e dell* Achiot, 
fi ne metterà quanto Ài fogna per 
darli il colore, così come fi fa del 
zafferano, che fard forfè grojfo, come 
^ vna no ce, alcuni dì aggiungono del- 
le amandorle, è delle noci . Di tutto 
quefio piftoyC macinato nella pietra 
chiamata Meta te,// fanno col fugo > 
che nefie e col %ttccbcro, de picciolo 
fogacciè,ò Dna pafla per mettere nel 
le fiutole', alcuni vi mefiolano del- 
le goccie d* acqua di fiori d’arancio , 
vn grano di mufibio, e d’ ambra bb 
gidyò della polucrc Scolapendria* - *j 
^ — - Per 
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Per quel che tocca alla imm- 
illerà di fcruirfenejò ha per Se- 
lleria, ò per magiarla; ripiglia 
la mattina della Cioccolata con 
vn bifeottino, cosi come fi fà 
inSpàgna>vnlatted*amIdorIc, 
òdi noci, vn lofio d’ouo,qual- 
chc palla di femi freddi, e dell* 
Amydon. Hora dunque non è 
fuori di ragione Che quelli ci- 
frarti fatti a orzo, di farina , e 
«fi zucchero fieno dati à quelli, 
thè fono rifcalciatfe indebolii 
fi 5 Mà di dar la Cioccolata j in* 
differentemente ad ogni tenv* 
po,d ogni feflò, a ogni età>& à 
ogn'hora , è ben da biafimarfr 
e riprenderli, come noi habbia 
ino detto dei T abaccà. Ind. Io 
fono buon tcftimoniodiquc- 
fio, perche ne ho veduti moi- 
ti,ch'erano talmente àuuezzi à 
pigliar la Cioccolata , che no ne 
potcuano far di meno. Hò ve 
duto ancora in vn porto di ma 
re, doué noi sbarcammo , per 
cauar dell'acqua, vn Prete * il 
quale dicendoci la mefla, co*;, 

me 


Digitized by Google 



nc vn’ApoftoIo , fu obligata 
>er neccmtà , effendo molta 
^ralfò, c affaticato , di lèderli 
òpra d’vn banco auanti il re- 
iiméto di grafie, che fi fà dop- 
)o la Gommiamone?, dou'era 
ma ferua , che teneua vnvafo 
ii Tecomat pieno di Cioccolata , . 
guale egli beuuè,c Dio gli die 
de fòrza di finir la indila dop- 
po' d’efièrfi ripofato . Med. • 
Mcritaua d’efTcr feufato per 
:auià della fua infermità ; mi 
quelle, che non fono infermi* 
tà$e fuori della neceffità , non 
dcuono conceder niente al co* 
(lume ; non eflendo quello nò 
honello, nè lodeuole > priiici* 
palmenfc nella perfone Re- . 
ligiolè, le virtù de’quali ci de* 
uono feruir d'efempio à berL* 
viucre ... Paef. Wvnacqia, 
che hò notata da che fono en- 
trato neirindie,& è, citelli bc 
uono iaCioccolata nelleChie* 
fernétte fi celebra TOffitioDi- 
uino,comc hò veduto co* miei 
xcki • Med. jGiesù ì quella è 

* - vna 
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tfna grande irreuercnza,e por- 
tar pocorifpetto al culto Di- 
nino ; queft'è ancora mancare 
di ciuilta, e d’honore à gl'afsi- 
ftenti, & è verifsimo>che que- 
ftonofi dourebbe fare in mo- 
do ndfimo* Hora tra i'altre in 
commodità, che apporta i*-» 
doccila* a, io tengo lenza diffi- 
coltà , che la principal caufa-» 

delle oftruttioni>oppilationi, e 
idropifìe, che fono familiari à 
gl’indiani, debba clTer’attribiii 
ta , c alla Cioccolata , c al Cacao 
per efler d'vna natura terreftrc 
e fredda* (guanto alle Damej>, 
elle mangiano la Cioccolata-, co- 
' me delle amandorle ; e cosi 1* 
eccello i che fi fa in feruirfene 
produce vn^ infinità di malat- 
tie alle parti interne , come la 
Canhexie, cattiui habitiA il cat 
tiuo colore del vifo. PaefJo 
hò perfetta cognitione di tut- 
te quella beuanda , ma io mi 
accomodo meglio al brodo, c 
lafcio la Cioccolata lòtto la buo 
na fcde à quelli, che fé ne tro- 

uano 

^ i 
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uano bene • Ma io vi domane 
do, quando la Cioccctats fi ma* 
£;ia, è ella fi buona, per quelli* 
che danno bene>co me vna fet- 
ta di prefd utto » di Lombata» 
òdi falameò come la perfica- 
ta, che fi mette nelle fcatoleda 
palla delle melappie , & vna 
infinità dai tre con ferii e , che 
fi fanno in quello paefe « £ 
quando fi bene è ella così ap- 
petitofa^conie il vino di S.Mat 
tino,ò comequeiio dcLlaCùrd, 
ó come il vino paro xlm enes , 
cioè à di re del Padre Ximene2 
lutino d'Eijcia Città dell* An- 
daluzia ? Quelli , che beuono 
fobriauientc, c moderataméte 
negheraao aflòlutamente, che 
quella fia vn fodegno maraui- 
gliofo del corpo , c che fia fb« 
pra del Nettare tanto vantato 
da i Poeti, del quale s'inebria- 
nano gli Dei de' Gentili , poi- 
ché dà alla teda, e fà altri mali; 
e che fi vede vn numero infi* 
nito di perlòne , che beuon^ 
gran quadri d'acqua cosi cru- 
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da, come cotta con vn poco di 
cannella, d'anifi, ò altri medi- 
camenti cogniti-, efier vifluti , 
lungamente frefehi, e gagliar- 
di fenza vino , c Jfenza tutto 
queft’alrc beuade,che Chanaan 
non hà mai piantate, ne fono 
fiate conofciute dai fuo Auolo 
Med. Ci potreflimo feruiro 
d’vna gran varietà di vini rne- 
dicinali,che fono flati deferita 
ti da Diofcoride , c riferiti da 
Vuecher di diuerfi Autori, de* 
quali fi hà buonifsima fperie- 
za,efsedo beniflìmo conofciu- 
ti i loro ingredieti,e la lo r qua 
tità . Ind. Io non so ? ardirò 
di dire, per conclufione delle i 
facoltà della CioccoIata,ch*eI- 
la è la principal cagione delle 
neceflìtè , che fono nella mio- 
uà Spagna , per eflerui la fua 
fpefa troppo comune Operan- 
do il reflo della fpefà ordina- 
ria, che fi fà giornalmente, per^ 
ch'egli è flcuro che in certe_> 
cafc fi difpcnfàno ogni giorno 
due peli c più di Cacao, fm z% 

' far 
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ic e ecceflma la quanti che vi 
sitn prega , arriuando i più di 
cin^ttccetD: nwhiArrobesK 
a dire dodici milioni dnqoZ 
cento, mila libre. cGfàndt 
nuona Spagna ne i molici de- 

fti»atid que fto.£tè verone 

1 anno 16 reprobo dizucche 

S*»— * frC pcfi,e S J ’wni fc! 
gucntipCinque e/èi pcG, tanta 

ftcZr^'X S^St 

' ci ^ fi trcuaiipoco 
zucchero nella nuoua Spagna. 

?*“* 1 h r U f ,e Damc adipe: 
tata quefta bettada, hà data lo- 
ffi C ? fi< ? n £ d * vendicarli deb 
le loro gelolie, imparàdo e ler 
nendolfde tortile gì delle In- 
diane.che ne fono era maeltre 
per eflèr infegnate dal Di auo : 

0 S^Sd p o % n 4 t 

f na ’ Enumero degli homici- 

di) 
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dij , che Vn Padre della Com* 
pagnia di Giesù , predican- 
do nella Chiefa della Città 
del Mcfsico , raccontaua ef- 
fer’arriuati per quello mezzo 
lòlo. Di maniera, che quando 
non vi fuflè altro , che quello 
% fenza comprenderui gli altri 
inconuenienti , è buonifsimo 
tfaftenerfi dalla Cioccolata , à fi», 
ne di euitarc la famigliarità , e 
Ja frequenza d* vna Natione fi 
fofpetta di fortilegio • • 
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